‘astello @ 

rroviaria, 

a città di 
97. 


> Gion 

ù diffe 

re alta 
560, 


ST ade 
Premi 
E) 


compie 


quistanii 


infresc 
Liefioth 
armacia 
rande. 


DEMI 
te in bob 
trove 


"confezio: 
apoli, tr 
— Bariera 

hr 
1a Corone 
Gal Te 


na nen 
ue. Woll, 


bili 


rile doo 
Ti iu Trioatt, 


reria, 


tti, 
i od artell 


asma 
STANVANIA 
nilo franeli 
:LIE 


fuori consi. 
atis e frasi 
Dr. Cite 
(Francia). 

a Serri 


RIZ 
universal 


1900 


aromatiohi 
@ dei dont 
to, 


Le FARMACI, 


e 
LI( 
e, simpalià) 
ra grande tl 
concorrelti 
ue, sposert 
vedova, eli 
supplire 
desi a int 
a segretezi 
chieste. St 
riziali: AL 


NTI 
Guarisco) 
uro. rimedi) 
oprietà deli 
Hone 11. 
0.66 si apt 
E vendeni 
Karner. 


invenzlo 


apell 


di ridona 


atoriod 
clustva pr 
880 db 
, verso fi 


DIO) 


ose mal 
risparmi 


iostri 
. Domani 
avere dauil 
I comprati 
importo, «j 
amministr 


is. _Siog 


a-u. con una spedizione quotidiana. co) 
Pagamenti anticipati. Per i Paesi dell' "Unione 
però è più conveniente 


propria città. Esemplari del giorno centesimi 
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Ti RIPRESA DeL AFFARE DREYFUS 


Disparità d' opinioni. 
Sì crede che Schwarztizkoppen parlerà. 
PARIGI 8 (N). 


Nei circoli parlamentari 
sono molto divise le opinioni circa il 
significato della votazione di ieri alla 
Ca Secondo l'opinione degli uni, il 
stro della guerra, quantunque l'or- 
dine del giorno Jaurès sia stato respinto, 
dovrà mantenere a qualunque costo la 
promessa di avviare un'inchiesta ammi- 
tiva; secondo il par 
xlopo l'ordine del giorno votato dalla 
ra ogni inchiesta sull’affare Dreyfus 
impossibile. Il ministro potrebbe tutt'al 
più fare delle indagini sulle circostanze 
nelle quali la domanda di dimissioni del 
generale Pellieux del 81 agosto 1898 
scomparve dagli atti del ministero de 
guerra, e queste investigazioni non po- 
trebbero in alcun modo condurre alla 
revisione del processo Dreyfus voluta da 


contradittorî si 
dei gior- 


Questi apprezzamenti 
trovano anche nei commenti 
nali. 

La «Petite Republique», 
malgrado di Ribot e di Cavaignac e di 
tutte le falsif oni, la seduta di ieri 
contribuirà al trionfo della luce e della 
verità, e che verrà certamente il giorno 
in cui Dreyfus sarà riabilitato, e i delitti 
commessi dal precedente Stato maggio- 
re saranno puniti. 

Varî giornali antiministeriali dicono 
invece che la seduta di ieri significa una 
grave disfatta per Jaurès, e che una par- 
te dei radicali, d'accordo col Governo, si 
ata dal giogo dei socialisti, e la 
rgioranza è scissa. 

PARIGI 8 (N). I giornali nazionalisti 
edono che il generale André ordinerà 
un'inchiesta amministrativa sull'uso fat- 
to della falsa lettera dell'imperatore g 
manico secondo le «zioni di ieri di 
Jaurès. La «Patrie» crede che il ministro 
della guerra nominerà una commissione 
d'inchiesta la quale sarà formata di uffi- 
ciali superiori dello, stato maggiore e di 
alcuni giudici. Probabilmente igiuditi 
saranno due soli, di cui uno deve essere 
membro della Corte di nzione ed il 
secondo della Corte d'appello. Della 
Gommissione farebbe pure parte il capo 
della sezione legale del ministero della 
guerra. I rilievi volgeranno anzitutto alla 
ricerca del «dossier» segreto pr 
ministero della guerra, i cui documenti 
dovranno essere sottoposti ad esame. A 
questa inchiesta dovrà seguire la revi- 
sione del secondo processo di Dreyfus; 
e la sua riabilitazione per parte della 
Corte di zione e riammissione nel- 
l'esercito, Le cose però non procederanno 
così alla lesta come si crede. La faccenda 
è ora appena in istato di sviluppo e l'in- 
chiesta esigerà parecchio tempo. La de- 
cisione dipenderà dalle deposizioni degli 
ufficiali francesi che furono membri del 
tribunale di guorra di Rennes, Il maggio- 
re Merle non è più in attività di servizio. 
Saranno escussi anche altri ufficiali su- 
periori che saranno chiamati ad esami- 
nare la falsa lettera di Guglielmo II. Sì 
crede inoltre che la nuova situazione e 
l'abuso vergognoso fatto del nome di Gu- 
glielmo II, indurranno il già colonnello 
Schwartzkoppen, ora generale, ad uscire 
dal riserbo mantonuto per così lungo 
tempo, E' assodato intanto che Esterhazy 
è l'autore del «berder Il falsario non 
può cssere più punito, Dt gode già i 
benefici dell'amnistia. Al presente dun- 
que non vi seno cause che possano im- 
pedire a Schwartzkoppen di pronunciare 
una parola redentrice per il trionfo della 
verità e della giustizi 


scrive che, a 


IL CONSÌIGLIO DI PARIGI 
contrario al trionfo della giustizia. 
PARIGI 8 (B). H consiglio municipale 
di Parigi apprevò un ordine del giorno 
proposto dal nazienalista Poirier, con- 
trario alla ripresa dell'affare Dreyfus. 


Le condizioni di Tscherbina. 


COSTANTINOPOLI 8 (B). Notizie per- 
venute ora confermano che nelle condi- 
zioni di Tscherbina è subentrato un peg- 
gioramento, in seguito al sopra gere 
delle infiammazione polmonare, 


Tscherbina sarebbe morto ? 


VIENNA 8 (N). La «N. Fr. P. 
da Belgrado che il console ru 
troviz herbina, è morto 
alle vute, 


resse» ha. 


ferite rie 


uve militari, 

MITROVIZZA 8 (N). 
provvedimenti militari: sono 
colli qui 6000 uomini. Venti batl 
sono in viaggio dall’Anatolia per Mitro- 
vi: 


LA QUESTIONE MACEDONE 


alla Camera dei Comuni, 


LONDRA 8 (N). Gamera dei Comuni. 

Fitz Maurice si occupa della 
questione macedone, ed esprime la spe- 
ranza che il Governo vi rivolgerà la più 
seria attenzione. 

Balfour risponde che la situazione 
in Macedonia è argomenta di grave in- 
quietudine pel Governo. Lo stato delle 
cose è ora mollo diverso da quello di 
prima, giacchè l’Austria e la Russia sono 
sinceramente intese a migliorare la si- 
tuazione. Teme però che, ciò che non riu- 
sciranno a ottenere quelle due potenze 
direttamente interessate, non potrà esse 
re ottenuto nemmeno da alcun'altra, 

William Redmond domanda 
quali rimostranze il Governo abbia falto 
alla Turchia riguardo alla Macedonia. 
n - 
DUPLICE FIAMMA 

+ 48h 

— Non parliamo più di ciò - ripre: 
egli - Pensiamo ad altre cose più gra 
e forse irreparabili. Tu sai di che in- 
tendo parlare, Giovanni. Intanto, a- 
spettando di parlare seriamente, pran- 
ziamo. Tu devi morir di fame, ed io, 
a mia volta, ho lo stomaco alle calca- 
gna. Questa bistecca è assai appeti- 
fosa! 


Ancora mi: 


Continuano i 


T, volgendosi verso Luisa, che era 
rimasta immobile, aggiunse: 

— Vi ringrazio, Andiamo a 
tavola, chiacchiere- 
remo. 

— Cominciate senza di me - disse la 
Godeau - io vado a friggere le patate. 


Sarà l'affare di un ist 
- Bene, andate - rispose il buon 
uomo. 

Si tolse il soprabito, e sedette a ta- 
vola. 

Tagliò la bistecca, mentre Luisa 
scendeva in s casa, poi servì il figlio 
e sè stessi 

— Che cosa è accaduto laggiù? - 


IAMENTO al Piccolo e al Plesolo della sera por 


ABBON 
He I. giorno, cor, 750, Monsre 
tosto franco n domicilio due volta al, giomo cor. 750, Monarchia 


rendere l'abbonamento all Uffici 


| berarono il Capaccini tra i fischi degli 


trimestre: 


postale fichi 12.50 oro; 
postale della 
4, arretrati centesimi 6. 


FFICI: Piazza Carlo Goldoni N. 2 


Cranborne risponde che il Gover- 
no ha esortato la Porta a migliorare le 
condizioni di tutta la popolazione in Ma- 
cedonia, e che esso fa tutto il possibile 
per appoggiare gli sforzi dell'Austria e 
della Ru: Le intenzioni della Porta 
sono buone, ma essa non è capace di 
attuarle. Il Governo sta ora ponderando 
non sia opportuno che ufficiali inglesi 
ompagnino le truppe turche nella re- 
ione dei disordini, per dare all'Eu- 
e probabilmente all'Inghilterra, una 
che non saranno com- 
essi, Riguardo all'attuabilità di 
ambiando 
idee con l'ambasciatore inglese a 
ntinopoli. 


questo piano il Governo sta s 
delle 


su proposta di Bal- 
corr, 


‘quind 
four si aggiorna al 


PROTES' BULGARI! 


SOFIA 8 (N). Il presiednte dei ministri 
Danelf, farà rimostranze a Pietroburgo 
contro la pubblicazione in giornali ul- 
ficiali russi di rapporti di consoli russi 
che destarono qui vivo malcontento. 


Lo sciopero generale a Roma. 


Gl’incidenti della giornata. 


ROMA 8 (N). Verso le quattro alcuni 
gruppi di scioperanti in via Arenula fi- 
schiavano i tram che tornavano da S. Pie- 
tro, I carabinieri li dispersero ma furono 
infranti i vetri di una vettura del tram. Al- 
lora accorse la truppa che spazzò la stra- 
Intanto circa seicento scioperanti si 
davano convegno davanti a San Pietro, 
intenzionati di fare dimostrazioni di pro- 
testa contro lo stabilimento Capaccini a 
Porta Cavalleggeri, dove lavorano i kru- 
miri. La polizia, avvertitane in tempo, 
prese grandi misure, mettendo la cavalle- 
ria sui ponti Sant' Angelo è di ferro. 
L'ispettore Bondi, con guardie e carabi- 
nieri, veduto in piazza San Pietro un 
gruppo di anarchici, tentò di arrestarli ma 
ssî sîdiedero alla fuga su per Bor 
Fuarrestato soltanto l'anarchico Perretta 
presidente della lega degli stallini. Altri 
scioperanti, montati in tram, riuscirono 
ad arrivare fino in piazza San Pietro, ma 
la truppa li disperse 
L'ingresso alla basilica era custodito 
da guardie. I forestieri si recarono egual- 
mente alle funzioni. 

Lo stabilimento Capaccini era occupato 
militarmente. Gli scioperanti, ritornati 
da San Pietro, in circa una ventina, in- 
contrarono in via Paola uno dei fra- 
telli paccini e lo schiaffeggiarono. Il 
Capaccini riuscì a rifugiarsi entro un por- 
tone, Intanto accorsero le guardie che li- 


scioperani 
Stasera 


vi. fu un piccolo assalto al 
tram in Corso Vittorio Emanuele. Furo- 
no g leuni si; rimase ferita 
alla testa la contessa Anna Buccelli, 
che trovavasi in tram. Il conduttore fu 
minacciato con le forbici dal commesso 
re Costantini, il quale minacciò pu- 
re il capitano delle guardie municipali 
Sinimberghi. Fu arrestato, 

Il servizio del tram è ce 
l'accensione dei fanali in ci avve- 
nuta regolarmente; i ga erano 
scortati da due guardie, La società del 
gas e quella del tram diedero al loro 
personale la paga doppia. 

ROMA 8 (N). Il Consiglio della Camera 
del lavoro ‘e i rappresentanti delle leghe 
si sono riuniti alia sede dell'Unione so- 
cialista. Fu scartata la proposta di pub- 
blicare un bollettino e si stabili di fare 
affiggere alle sedi delle leghe un avviso 
poligrafato, sul programma della gior- 
nata. 

Parpagnoli, accompagnato da Lollini, 
Maino e Varazzani, si recò a chiedere il 
permesso per un comizio da tenersi do- 
mani in un locale chiuso. In caso di ri- 
fiuto il comizio si terrebbe a Centocelle. 

Nei quartieri popolari le guardie e i 
carabinieri continuano a fare una razzia 
di tutti gli individui sospetti. 

ROMA 9 ore 3 ant. (N). Dopo terminata 
una riunione di laveranti barbieri in via 
Alfredo: Cappellini, una ventina di bar- 
bieri si recarono al viale Margherita 
commettendo violenze nella bottega di 
un loro compagno. Accorsi funzionari, 
guardie e due compagnie d'artiglieria, li 
dispersero e fecero due arresti 
Tutto il resto della. notte passò tran- 
quillo. 


Fer la pubblicazione dei giornali. 


ROMA 8 (N). Alle 3 pom. si sono riu- 
niti i direttori dei giornali all’Associa- 
ione della stampa. Si deliberò di far 
pri a presso, gli scioperanti, perch 
facessero uscire i giornali, affinchè p 
no mettere al corrente la cittadin 
ulla situazione. Pare che gli scioperan- 
ti sieno disposti a fare qualche conces- 
sione a tale riguardo. In massima i di- 
rettori hanne stabilito di risrendere le 
pubblicazioni di vari giornali sabato. I 
tipografi verranno diffidati, se non ri- 
prenderanno il lavoro ai giornali, che sa- 
ranno licenziati e sostituiti con «kru- 
miri». 

I proti dei principali giornali si sono 
pure riuniti nel pomeriggio per stabilire 
la loro linea di condotta. Avendo però 
appreso che nel tempo stesso eransi riu- 
niti anche i direttori, decisero che ogni 
proto si recasse dal rispettivo direttore 
per informarsi della deliberazione presa, 
e di indire per domani una seconda riu- 
nione dei proti, I quali credono di aver 
già dato prova di solidarietà con l’ade- 
sione allo sciopero, e non credono con- 
veniente di continuarlo. Della decisione 
che verrà presa domani, essi riferiranno 
al comitato della «Federazione del libro» 


ato alle 7; 


fare motizie del visconte - rispose Gio- 


vanni. 
— Ebbene? 


— Sembra che lo stato del ferito sia 
gravissimo. Il signor di Gerigny ha la 
febbre, il delirio, e, nel caso la febbre 
cresca, può morire da un momento al- 
l'altro. 
— Povera Marta! E 
cosa dici 
Piange 
fa pietà. 
Dopo un istante di silenzio, Giovan- 
ni riprese: 
— Si è sentita riconfertata dopo a- 
ver abbracaiato il figlio. 
- Comprendo! - esclamò Saturnino 
rofondamente commosso. - Ah! fi- 
gliuolo, quando sarai padre, capirai 
quale energia si acquisti abbracciando 
il proprio bambino! 

«Io, pel passato, quando ero affran- 
to, ti serravo al mio cuore, e allorchè 
tu avevi circondato il mio eoHo con le 
tue piccole braccia, mi sentivo capace 
di cose meravigliose! Ah! Maria ha suo 
figlio. E' tutto! Egli la salverà, qua- 
lunque cosa accada) 


che fa? Che 


e si dispera; la poveretta 


chiese Saturnino, 
silenzio. 

— (Come aveva promesso alla mia 
madrina, il signor Ranglade è venuto 
al palazzo del Parco Monceau.a por- 


dopo un istante di 


Quel piccolo vecchio, magro e puli- 
to, aveva una così bell’anima, che sem- 
brava ingrandire smisuratamente, al- 


lorchè parlava dei suoi doveri, e si ri- 


Lt PICCOLO 


Trieste, Giovedì 9 Aprile 1903 


LETNSERZIONI si conteggiano 
alte m.m. 2%. Prezzo per ogni 


tuarî, necrologie, ringraziament 
cor. 40, ogni spazio di 


industriali cent. 32 - comunicati, avvisi teatrali e finanziari, avvisi moi 


ti; ecc. cor. 1; = in È 
Informazioni del pubblico (riservata l'adesione redazionale); Tio a prioni 
riga in più corone d — 


righe da 7 punti, larghe 64 milli 
spazio di riga: dog di pinne] 


ionti anticipati. 


TELEFONO: Amminist. N. 800 - Redaz. N. 227 


In Vaticano e al Quirinale. 


ROMA 8 (N). Oggi, mentre la cavalleria 
sgombrava la piazza San Pietro, erano 
fra gli spettatori il conte Camillo Pecci e 
il conte Carpegna, guardie nobili. Il con- 
te Pecci, tornato in Vaticano, informò, il 
papa sull'aspetto della città e sui vari 
incidenti avvenuti, Il pontefice si mostrò 
soddisfatto che le funzioni sacre siano 
procedute regolarmente; egli volle poi 
sapere se gli ultimi pellegrini tedeschi 
arrivati alle sette fossero giunti a Santa 
Marta. Gli dissero che i pellegrini, por- 
tando seco le loro valigie, avevano at- 
traversato a piedi la città, indisturbati. Il 
papa deplorò la presenza  dell’operaio 
cattolico Ducci al comizio degli sciope- 
ranti, come si rammaricò che il conte 
Salimei abbia presentato  un'interpel- 
lanza al sindaco. 1l papa fu assicurato 
che. l'autorità ha provveduto non 


che 
siano disturbate le funzioni di domani e 
di venerdì a Santa Croce. 

Le due regine fecero avvertire le chie- 
se che domani si recheranno a visitare! i 
sepolcri, Il re, tornato da una gita in au- 


tomobile insieme col generale Brusati, 
scortato dai ciclisti, appena giunto al 
Quirinale, volle essere informato degli 
episodt della giornata. Domattina terrà 
la relazione dei ministri, 

Baccelli nel pomeriggio dovette rima- 
nere a casa perchè assalito da un po' di 
febbre, ma domani si recherà al Quiri- 
nale. 


Una probabile via d'uscita. 


ROMA 8 (N). Nella sede della dire- 
zione del parlito sccialista sì riunirono 
i deputati Maino, Lollini, Varazzani e 
Morgari. Mancava Bissolati, perchè am- 
malato. Erano presenti anche i rappre- 
sentanti dei tipografi scioperanti. Si con- 
venne che l'unico tentativo sia quello 
di indurre gli operai ad accettare che 
anche la questione dei «krumiri» sia 
rimessa all'arbitrato eletto da' operai e 
da industriali, con un presidente, con- 
cependo così ‘bitrato come investito 
di pieni poteri discrezionali. Restava da 
far accettare l'arbitrato ai proprietari ed 
agli operai. I deputati socialisti, per 
quanto concerne i proprietari, si rivol- 
sero a Luigi Luzzatti, il quale assicurò 
che si adopererà con amore per la so- 
luzione. Al tempo stesso si recarono dal 
sottosegretario Ronchetti a chiedergli 
che qualora i proprietari accettino l'ar- 
bitraggio, si conceda anche di convoca- 
re gli scioperanti tipografi ad un'assem- 
blea generale per decidere. Su questo 
punto risponderà domani Giolitti, il cui 
arrivo è già annunciato. 

Venerdì poi, se i proprietarî accettas- 
sero l’arbitrato, le cose andrebbero così: 
i deputati socialisti convocherebbero la 


assemblea degli scioperanti e se anche 
immediatamente 
limî- 
soli 


questi accettassero, 
cesserebbe lo sciopero generale, 
tandosi all'astensione del lavoro i 
tipografi finchè il collegio-arbitrale 
bia pronunciato il lodo speciale suli 
fare dei «krumiri». 

Wotizie ufficiali, 


ROMA 8 (N). Un comunicato ufficiale 
dice che tutte le voci di ferimenti sono 
false. Le cerimonie della settimana san- 
ta incominciarono nel pomeriggio col 
concorso di molti fedeli anche forestieri. 
La pubblica for: un attivo ser- 
vizio di sorveglianza; la città è calma; 
circolano molti tram e carrozze. 

TORINO 8 (N). Giolitti è partito in que- 
sto momento per Roma, dimostrandosi 
fiducioso in una pronta risoluzione dello 
sciopero, cosicchè spera di ritornare 
bato in Piemonte. 

BOLOGNA 8 (N). Un . battaglione di 
bersaglieri è partito per Roma, 


Fi 


Lo sciopero dei tramvieri a Budapest. 


BUDAPEST 8 (N). I tramvieri scio) 
ranti mandarono una deputazione dal 
borgomastro Helmos per chiederne l'ap- 
puggio a favore delle loro deinande. Il 
borgomastro declinò recisamente qualsia- 
si ingerenza, dicendo che i tramvieri a- 
vrebbero dovuto chiedere il suo inter- 
vento prima della rottura delle {rattalive 
con la società. 

La direzione del tram comuni 
autorità che ba già provveduto p 
tenere parzialmente il servizio. 
per l'accettazione dei tramvieri è as: 
diato da una tale folla di disoccupati, d 
posti a subentrare agli scioperanti, che sì 
dovette ricorrere alla polizia pel man 
nimento dell'ordine. 

BUDAPEST 8 (B). Gli operai addetti 
al servizio tramviario in isciopero si ten- 
gono tranquilli. 150 ripresero il lavoro. 


Il grande sciopero olandese. 


AMSTERDAM 8 (N). I ferrovieri scio- 
peranti perdono terreno: la» direzione 
delle ferrovie provvede alla regolazio- 
ne del servizio. I principali delle impre- 
se di trasporti licenziarono circa 2000: 0- 
perai. E' impossibile calcolare per ora 
a quanto ascenderà il numero degli ope- 
rai che in seguito al licenziamento re- 
steranno senza lavoro. Lo opero dei 
fornai probabilmente non diverrà gene- 
rale. Una grande fabbrica di materiale 
ferroviario, nella quale lavorano ancora 
400 dei 1400 operai addettivi, ha licen- 
ziato tutti i suoi dipendenti, promettendo 
però un indennizzo a quelli che non si 
erano messi in sciopero. 

HARLEM 8 (N). La popolazione s'ac- 
calca nei negozi di commeslibili per for- 
nirsi di farina. Dei fornai lavorano i mi- 
nori. Le massaie fanno già il pane in ca- 
sa. Ad Amsterdam però lo sciopero dei 
fornai non è affatto generale; vi è solo 
speso il EROI a domicilio. 
velava padre in tutto il più tenero si- 
gnificato della paro! 

Quando allora lo si guardava, si con- 
statava che il suo viso aveva una e- 
spressione indicibile di nobiltà e po- 
tenza, e l'umile portatore di giornali, 
sì semplice, sì ingenuo, senza educa- 
zione e senza istruzione, rassomiglia- 
va, in quei momenti, alle sublimi sta- 
tue che rappresentano gli eroi antichi. 

Si sarebbe detto che un soffio so- 
prannaturale illuminasse il suo volto; 
egli era un essere tutto tenerezza ed a- 
more, era la devozione fatta uomo. 

— Sì, sì - ripetè con entusiasmo = 
Maria ha un figlio, e ciò la salverà. 

Gianni, fortemente commosso, guar- 
dava rispettosamente il padre che 
mase pensieroso, con gli occhi fissi in- 
nanzi a sè come assorto in una visione 
felice. 

Il silenzio fu interrotto da Luisa che 


riapparve nella stanza portando un 
piatto di patate. 

Mise il piatto sulla tavola, e dietro 
invito di Saturnino, sedette vicino a 


lui. Il giornalaio la servì largamente 
eil pranzo proseguì in silenzio. 

— Che cosa è accaduto, dunque? - 
chiese infine Lisa - Voi mi avete pro- 
messo, Saturnino, di raccontarmi la; 
cosa pranzando. 

— Gianni vi racconterà tutto - ri- 


A Middelburg la polizia fece fuoco 
sulla folla che frantumava i vetri dell'a- 
bitazione del deputato liberale Sukasse. 

Ad Amsterdam le provviste di zucche- 
ro, sapone e candele basteranno appena 
per pochi giorni. 

AMSTERDAM 8 (B). Tanto all'Aja che 
ad Amsterdam si può considerare non 
riuscito lo sciopero dei fornai. Nei forni 
si lavora sotto la protezione della trup- 
pa. Il movimento ferroviario va pren- 
derido a poco a poco un andamento re- 
golare 

L'AJA 8. (B). La Lega di protezione 
proclamò lo sciopero degli operai edili. 
li sindacato cristiano li esorta invece a 
non smettere il lavoro. 

ROTTERDAM 8 (B). L'ottanta per cen- 
to del personale ferroviario olandese si 
dichiarò pronto a riprendere il lavoro, 
Mancano solo i ferrovieri addetti agli 
scambi e alle manovre dei treni, ritor- 
nando i quali al lavoro lo sciopero sa- 
rebbe cessato. 

Gli operai metallurgici persistono in- 
vece nell'astensione dal lavoro, Lo scio- 
pero degli operai edili è parziale. 

AMSTERDAM 8 (N). Fu proclamato lo 
sciopero generale di tutti i macchinisti e 
marinai dei piroscafi per passeggeri. 

AMSTERDAM 8 (N), Il giornale «Het 
Volk» annunzia che il comitato di difesa 
degli operai ha deliberato di proclamare 
lo sciopero generale per tutte le industrie 
e per tutto il paese, promettendo però ia 
cessazione dello sciopero ove si ritiri ja 
legge contro gli scioperi. 

La legge sagli scioperi approvata 


L'AJA 8 (B). La seconda Camera ha 
accolto con 80 voti contro 6 l'articolo I 
del disegno di legge contro gli scioperi. 
Non votarono contro che i socialisti. 


ALTRI SCIOPERI. 


BERNA 8 (B). Le trattative avute ieri 
dalla, comi one per l'aumento deile 
mercedì del personale addetto alle ferro- 
vie del Gottardo con la direzione delle 
ferrovie, ebbe per risultato alcune con- 
cessioni agli operai. Vi è quindi probabi- 
lita che si addivenga ad un compromesso 
definitivo e sodisfacente per ambe le 
parti. 

BASILEA 8 (N). Lo sciopero dei mura- 
tori ebbe per conseguenza altri conflitti 
guinosi. Si deliberò di concentrare 
qui alcuni battaglioni. 


UN INCWENTE RUSSO-GIAPPONESE. 


PECHINO 8 (Reuter). Le legazioni a- 
spettano con vivo interesse l'esito d'un 
conflitto russo*giapponese causato da una 

assione nella Manciuria alla foce 


gente delle finanze russe nella 
Corea, avendo ottenuto delle concessioni 
pel taglio di legname su ambedue le 
sponde del fiume Jalu, mandò colà re- 
centemente degli incaricati per, trarre 
partito dalle concessioni. Ma questi in- 
caricati trovarono dei giapponesi che si 
erano impadroniti del territorio, rifiutan- 
dosi di sgembrarlo. Il funzionario russo 
sì rivolse al governatore di Port-Arthur, 
che mandò nel territorio contrastato 800 
uomini di fanteria ed ascuni cosacchi. 
YOKOHAMA 8 Qui si dice che 20 
mila russi.sono concentrati a Fentuang, 
l o dominante i passaggi pel fiume 
Jalu, al confine settentrionale della Corea. 


I 'TORBEIDI IN ISPAGNA., 


MADRID 8 (B). Nella scorsa notte av- 
vennero a Saragozza altri disordini. Pa- 
recchie pensone furono ferite e si fecero 
alcuni arresti, 

A Burgos gli studenti hanno organiz- 
zato delle dimostrazioni di protesta con- 
tro gli avvenimenti di Salamanca e di 
Madrid. Il collegio dei maristi fu bersa- 
gliato da una fitta sassaiuola, però l'or- 
dine fu ristabilito. A Gyon sono chiusi 
tutti i negozi in segno di lutto e di pro- 
festa, 


omate ! 


Operai presi a cau 
BERLINO 8 (N). 


telegrafa da Pie- 
troburgo: In questi giorni avvennero 
gravissimi disordini a Nisni-Nowgorod, 
causati dagli operai di quei grandi sta- 
bilimenti industriali. L'autorità di poli- 
a non seppe padroneggiare le agila- 
zioni, e ricorse alla truppa. L'artiglieria 
tirò contro i dimostranti: si parla di 80 
morti e 100 feriti. 


ECHI DEI DISORDIRI DI BELGRADO, 


BELGRADO 8 (N) La lista ufficiale 
dei morti in lito ai disordini di do- 
menica, li cendere La 
dimostrazione dei comme: 
cio fu originata da un malinteso, giac- 
chè l'ordina: del ministro dell'interno 
relativa ai libretti di servizio, non sì ri- 
feriva ai commessi. 


PER UN LIBRO DEL MURATORI. 


ROMA 8 (N). Oggi al Congresso storico, 
la sezione medioevale, affollata da sei- 
cento congressisti, riprese la discussione 
one del «Rerum itali- 
del Muratori, pubblica- 
da professori facenti 
Parlarono a favore Fiorini, 
capo divisione al ministero dell'istruzione 
e Cerruti professore all'Università. Vil- 
lari, capo della, scuola ‘ersa, sostenne 
il rinvio della pubblicazione. Dopo una 
discussione cissima la. maggioranza 
deliberò che si proceda sollecitamente 
la pubblicazione, Mentre si distribuivano 
ai congressisti alcune pubblicazioni man- 
date in omaggio al congresso, affollan- 
dosi alla distribuzione troppi congres 
sti, avvennero rumorosi incidenti. 


rivolgendosi al fi- 


spose Saturnino, e, 
glio, aggiunse: 

— Racconta, Gianni, racconta. 

Il giovane espose allora brevemente 
e chiaramente alla madre della sua fi- 
danzata quanto era accaduto dalla vi- 
gilia. La narrazione, s'intende, fu sot- 
tolineata da Luisa con una folla di e- 
sclamazioni di stupore, d’indignazio- 
ne, di spavento, di collera, a seconda 
dell'emozione che suggerivagliele. 

— Canaglia di un Fauverot - gridò 
alla fine - è lui che ha fatto tutto! Se 
la polizia facesse il suo dovere, da mol- 
to tempo egli dovrebbe essere sotto ca- 
tenaccio. 

Già era pronta a narrare a sua volta 
ai due Morand il suo colloquio di poco 
prima con Fauverot, ma la riflessione 
l'indusse a tacere almeno sino a nuovo 
ordine. 

Per buona creatura che fosse, mam- 
ma Godeau era prudente per istinto; 
ella aveva assai sofferto, e voleva ri- 
sparmiare alla. figliuola le sofferenze 
provate. 

— Sarà sempre tempo - pensò - di 
raccontar la «cosa» a Saturnino. Del 
resto io non ho ancora accettato l'in- 
vito di Fauverot, e se non gli ho dato 
un rifiuto netto, si è perchè non si sa 


di'chi si può aver bisogno. 


Esposizione di agricoltura. 


VIENNA 8 (B). Si è inaugurata l'espo- 
sizione internazionale di apicoltura, con 
l'intervento dell'imperatore e delle au- 
torità, 


Edoardo a Gibilterra. GIBIL- 


TERRA 8 (B). Il yacht reale con a bor- 
do il re Edoardo è qui arrivato nel po- 


TRENTO 8 (N). Invitati dalla 
ciclistica mantovana , Forza e Concordia“, 
i ciclisti trentini si recheranno a Mantova 
nella Pentecoste. Si preparano grandi. ri- 
cevimenti e gare di onore riservate ni 
trentini nel campo del Tiro a segno na- 
zionale. 


ronaca PeR FeLeGRAFO 


Mantova eredita due milioni. 


MANTOVA 8 (N), Oggi fu aperto il te- 
stamento dell'ottuagenario commendatore 
Giuseppe Franchetti, presidente della Ca 
mera di commercio, Tolti numerosi le- 
gati ai parenti, e ai suoi impiègati e do- 
mestici, nonchè gli assegni di benefic 
za a tolti gli istituli cittadini, il comm. 
Franchetti lascia erede universale del co- 
spicuo patrimonio il nostro Comune, allo 
scopo di erigere un istituto, intitolato al 
suo nome, per aiutare giovani mantovani 
che si distingueranno nelle scienze, nelle 
arti e nelle industrie. La sostanza del 
comm. Franchetti si calcola ascenda a lr 
milioni, dei quali due almeno toccheran- 
no al Comune. Domalttina ai funerali con- 
correrà tutta Mantova benedicendo al 
generoso uomo, 
Brutta avventura di viaggio. 

VERONA 8 (N). Stasera arrivò da Mi- 
lano un tedesco, tale Kurzmayer, di Gera 
(Prussia), il quale si presentò al delegato 
di p, s. annunziando di aver perduto in 
viaggio il portafoglio contenente bigtiotti 
di banca per 1000 franchi francesi, 800 
marchi e 200 franchi svizzeri, e una fede 
di credito del Gredit Lyonnais, per 1500 
franchi. 


Tragedia famigliare. 

BUDAPEST 8 (N). Ieri in una casa del 
quartiere di Buda vecchia, fu trovato il 
mugnaio Giovanni Jakim privo di sensi. 
Presso di lui giaceva il cadavere di una 
lavandaia, che conviveva col Jakim, e del 
loro figliuolo d'anni 5. In un bacino si 
trovarono carboni ancora accesi. Sul cor- 
po del mugnaio e della donna si riscon- 
trarono traccie dî violenze. Il Jakim fu 
arrestato, 

Fra le vittime d'un raufragio. 

PARIGI 8 (N). Fra coloro che si tro- 
vavano a bordo del piroscafo «Bambara» 
sommersosi la settimana scorsa in se- 
guito all'esplosione del suo carico di pol: 
vere, c'era' anche l'ing. Tommaso Stark, 
suddito austriaco di nazionalità italiana, 
ex-ingegnere navale alla Spezia, padre di 
18 figli! 


Una disgrazia. 

VIENNA 8 (N). Nel pomeriggio lo scul- 
tote italiano Medardo Rosso, saltando 
giù da una vettura del tram elettrico in 
movimento ndo il capo sulle 
lastre. Ripi commozione 
cerebrale. 0 all'ospedale. 


L’o on. . Mazorana 


Iersera nella sala maggiore della Bor- 
sa, convocati dal deputato ing. Mazorana 
convenne gran numero di elettori del Il 
collegio (Il e III corpo di città) per udire 
la relazione sulla altività del loro depti- 
tato. Allerchè l'on. Mazorana, alle 8,10, 


un caloroso applauso di saluto. 
1"! discorso. 

L'on. Mazorana comincia il suo discor- 
so accennando ai tristi auspici sotto cui 
si inaugurò, il 31 gennaio 1901, la XVHI 
sessione parlamentare a Vienna, alle sce- 
nale violente, che parve dovessero mette 
in forse perfino il regime costituzionale. 
In quella baraonda. gli italiani non pote- 
rono fare altro che stringersi in fascio, 
per opporsi alle minaccie di sopr: 
ni, che da troppe parti ci incalzavano. 
Perciò sì ricostituì l'Unione italiana, della 
quale l'oratore fece subito parte, confor- 
memente alle sue dichiarazioni. | 


La quostiono siniversi ara. 


L'oratore nota che all'Unione italiana 
fu mosso rimprovero perchè non tentò 
con qualche mozione d'urgenza, di con- 
seguire la tanto desiderata Universit: 
Il rimprovero rivela in chi lo fece poc 
o nessuna conoscenza dell'ambiente par- 
lamentare di Vienna. Una proposta simile 
avrebbe per unica conseguenza la perdita 
di alcune sedute plenarie ed'un voto 
contrario poco meno che unanime della 
Camera, Tedeschi e slavi, che pur sì com- 
battono fra loro, purtroppo si uniscono 
quando si tratta di negarci qualcheco 
che legalmente ci spetta o che abbia an- 
che soltanto valore morale. Ad esempio 
ricorda la votazione sul Ginnasio croato 
di Pisino, nella quale i tedeschi antisemiti 
votarono contro di noi. 


Ciò cho promise è ciò cho mantenne. 


L'oratore passa quindi in rassegna le 
promesse ch'egli fece ai suoi elettori alla 
vigilia delle elezioni, e dimostra quanto 
potè fare - date le condizioni parlamen- 
tari - in pro del paese e a vantaggio dei 
suoi elettori. L'on. Mazorana si occupò 
attivamente della questione del nuovo 
porto, della seconda congiunzione fer- 
roviaria, della linea del Vallone, che ae 
corcerebbe grandemente la distanza fra 


Il carattere dell’operaia si delineava, 
in queste parole: 

«Non si sa di 
gno.» 

Ella, bisogna insistervi, ador 
minia, ma meno nobilmente, meno 
dealmente di quel che Saturnino ado- 
rasse Giovanni. 

Saturnino avrebbe dato senza rim- 
pianto la vita, per assicurare, 
le sue vedute, l'avvenire di Gio 

Lu non si preoccupava d'altro che 
di assicurare l'esistenza di sua figlia 
contro la miseria, la fame, il freddo, il 


ni si può avere biso- 


male! Vo x 
Salurnino aveva sognato di far di 
Giovanni un uomo illustre, utile ai 


suoi simili: un uomo nobile di cuore 
fra i più nobili 

Luisa non desiderava che di vedere 
Erminia ricca; la ricchezza, secondo 


Tragedia d'amore. 


BERLINO 8 (N). Nella caserma del 
quarto reggimento della guardia è avve- 
nuta una dragedia d'amore. Il tenente 
Kranah d'anni 20 che era da un anno 
ufficiale in' quel reggimento, aveva da 
circa sei mesi una relazione 
con una ragazza diciannovenne. 
aveva fatto. venire l'amante in 
Verso le 10 e mezzo si udi dalla 
del tenente un colpo d'arma da fuoco e 
subito dope delle grida di soc A 
Idati ed ufficiali i quali trova, 
rono il Kranach steso morlo a terra e la 
ragazza ferita vemente al fianco da 
una revolverata donna raccontò che 
il suo amante, agioni a lei scon 
sciute, le avev 
me 
aveva tentato di distogliere il Kranach 
dal suo proposito, senza riuscirvi, Il te- 
nente la aveva costretta ad inginocchiat= 
si © sparatole contro una revolve 
allora era caduta a terra, priva di sensi 


TRIBUNALI 


(Tribunal provinciale di” Trioste) 
Le botte del principale, 


Emilio Dellamora, nel febbraio scorso, 
alle dipendenze del pistore Antonio 
rcigoi di Antonio, d'anni 82, da Albaro. 
La sera del 26, invece di presentarsi 
al lavoro all'ora solita, sì recò nella pi- 
storia più tardi e l'Ercigoi, andato 
prirgli la porta, lo percosse con un pi 
di legno, colpendolo, tra l'altro, c- 
cia, in modo du produrgli una grave le- 
sione. 

Ierlaltro l'Ercigoi 
del fatto dinanzi 


amorosa 


per 
proposto di morire insie- 
la vi si era rifiutata recisamente cd 


dovelle rispondere 
ai giudici e a sua di- 
scolpa disse che percosse il suo lavo- 
rante, per legittima difosa, avendogli il 
Dellamora, messe le mani addosso, ap- 
pena dentro al locale. 

Il danneggiato lo smenti rec 
la Corte, applicando numerose mitiganti, 
condannò il manesco pistore ad un me 
se di carcere con un digiuno. 


Il cavo Incatramato, 


mente 0 


Un mese fa circa, riferimmo di un di- 
battimento per crimine di furto a carico 
di certo Nicola Argentin, il quale, il 21 
dicembre scorso, insieme ad altro lavo- 
rante addetto all'Arsenale del Lloyd, a- 
vrebbe rubato, in danno di questo, un ca- 
vo incatramato d'un valore superiore al- 
le 100. corone. Compartecipe al furto fu 
pure il barcaiuolo Nicolò. Matcovich fu 
Antonio, il quale, ormeggiatosi con la 
propria barca nei pressi dell'Arsenale, 
accolse a bordo la refurtiva, comprandola 
poi per proprio conto verso l'importo di 
cor. 20 che versò all’Argentin. AI dibatti- 
mento tenutosi a carico di costui e del- 
l’altro tizio, il Mateovich non comparve, 
perchè assente: perciò dovette presen- 
tarsi ierlaltro innanzi ai giudici. 

Confesso, fu condannato ad un mese 
di carcere duro inasprito con un digiuno 
e un isolamento al mese; non però per il 
titolo portato dal 1a - furto com- 
messo in compagnia - ma per correità 
nel crimine di furto. 

Presiedeva il cons. Petronio: giudici i 
cons. Crusiz, Mosche e Rismondo. P. M. 
il sost. procuratore di Stato Minio, 


ai suoi elettori. 


Trieste e Gorizia; e per quest'ultima as- 
sicura di aver avuto dal ministro Wittek 
lusinghiere assicurazioni. 

L' oratore accenna al suo intervento 
presso i ministri a favore di alcune in- 
dustrie paesane; alla sua partecipazione 


tante questione dei quartieri minimi; ris 
levando che Trieste in questo campo è 
la. prima anzi l'unica città dello Stato 
che abbia in modo razionale e pratico = 
con la creazione dell'Istituto per i quar 
tieri minimi - provveduto ad attuare il 
progetto di dare ai cittadini quartieri sani 
e a buon mercato, 

Per quanto riguarda le questioni delle 
caserme e del p o. di giustizia, l'o- 
ratore dice di essersi posto interamente 
a disposizione del Podestà, il quale però; 
in grazia della sua infalicabile attiv 
risolse già in massima la questione, sen- 
a l'intervento dei deputati. 

Assieme all'on. Acquaroli .si occupò 
della oensione del progellalo aumento 
della tas casatico-pigioni. Si occupò 
poi dell'istituzione di una scuola magi- 
strale, e dice che vi è la certezza che in 
breve il desiderio della città sarà un fatto 
compiuto. Riguardo l'Accademia di com» 
mercio, ne sojlecitò una riforma razio» 
nale, conforme ai tempi. Ollenne poi che 
il ministero inviasse qui - ciò che seguirà 
nella prossima settimana + una commis- 
sione per studiare i provvedimenti da 
prendersi per lo sviluppo della Scuola in+ 
dustriale 


‘e il podio, i convenuti prorompono finto in pro della soluzione della impor 


zia poi di aver avuto assicuri 
ioni dal presidente dei ministri che, non 
appena diradatesi le nubi oscurano 
onte politico, si occuperà ad elabo- 
rare un progetto di legge per la pramma 
tica di servizio dei funzionari dello Stato, 
Alle sue domande di provvedere ad un 
aumento dell'attività di servizio per gli 
impiegati dello Stato, il ministro dello fi- 
nanze rispose che per ora è nell'impossi- 
bilità di provvedere. Riconobbe però le 
condizioni eccezionali di carestia del no- 
stro paese, Confida di ottenere che l’alti- 
vità di servizio sia computata nella pen- 
one; e promette di occup ancora. 
Parlò pure a favore dell'aumento delle 
pensioni vecchio stile; e fece proposta 


sene 


per migliorare in via legislativa le con- 
— Che cosa sortirà fuori da tutto 


questo, Saturnino? 
Il buon uomo 
la testa, è risposi 


zò le braccia, scosse 


Chi sa? Sfido i più furbi a preve 
dere quel che la sorte riserba alla po- 
vera Marial 

Luisa, dopo aver esitato, prosegui la 
sua interrogazione, riprendendo: 
- Se non sbaglio, Saturnino, voi mi 


avete detto che la v 
fortuna personale. 
- Non vi ho detto ciò precisamente 


iscontessa non ha 


- replicò Saturnino. - Tl signor di Mon- 
tagnac, ha lasciato a Maria, morendo, 
duecentomila franchi 
Diecimila lire di rendita. sono 
qualche cosa - di: Luisa. 
— Oh! - riprese Saturnino - Maria 


vrebbe dovuto avere dieci volte di più 
raziatamente suo padre conduceva 


lei, teneva luogo di tutto. 

Il pranzo intanto aveva avuto fine. 
Saturnino, sempre più pensieroso, por- 
tò la sua seggiola davanti alla finestra 
aperta e sedette, rimanendo a guarda- 
re distratto al di fuori. 

Giovanni fece una sigaretta, o stette 
in silenzio, con i gomiti poggiati sul 
tavolo ancora occupato dai residui del 
pranzo. 


Lucia, che si sentiva, e con ragione, 
assai inquieta, domandò: 


a sregolala e, se fosse morto un anno 
più tardi non avrebbe lasciato che de- 
biti. Ecco un uomo che ha dovuto 
rendere un grave conto a Dio, quando 
gli è comparso dinanzi. Ma, infine, ve 
lo ripeto, quando la successione fu re- 
golata, si trovò che a Maria rimaneva» 
no diecimila lire di rendita 
Luisa chiese ancora: 

N signor di Gerigny è più volle 
milionario, n'è vero? 


(Continua) 


IL PICCCIO, pa 


dizioni dei diurnisti. Appoggià, pure - con 
esito favorevole - la domanda delle guar- 
die di finanza ammogliate, per l'otteni- 
mento d’un indenizzo d’alloggio; ed ot- 
tenne che fosse aumentato lo stato dei 
geometri della Regione. Propose che i 
macchinisti del’ Governo marittimo ve- 
nissero compresi nella classe di rafigo 
e recentemente sì occupò anche dei fre- 
quenti traslochi disciplinari a Trieste, che 
danneggiano gli impiegati di Trieste, 


I fatti dolfebbrato. 


L'oratore ricorda le tristi giornate del 
febbraio 1902, ed accenna alla sua: parte- 
cipazione alla discussione della proposta 
Basevi chiedente che alle vittime di quei 
disordini venisse dato equo soccorso dai 
fondi dello Stato. Rileva a questo pro- 
posito che nel tenore preciso della sua 
proposta votata dalla Camera, si voleva 
chiaramente che fosse provveduto dallo 
Stato, come chiedeva giustizia e. umani- 
tà, oltre che all'impiegato postale, ai su- 
perstiti di tutte le vittime di quei giorm 
Tuttuosi. 

L'oratore nota ancora che sì occupò de- 
gli interessi dei docenti d' una nostra 
scuola media, della tutela del titolo di 
ingegnere, dello sviluppo della nostra 
scuola di costruzione navale; ece. Inoltre 
intervenne in circa 150 casi ‘a favore di 
singoli elettori, ottenendo spesso sùce-s- 
si insperati. Rileva chè nella sua azione 
fu sempre appoggiato dai colleghi tutti 
dell'Uninone italiana, ai quali im questa 
occasione manda un cordiale ringrazia- 
mento. 

La sua attività privata. 


Con ciò l'oratore dice che avrebbe e- 
saurito la relazione della sua attività di 
deputato. Ma si crede in obbligo di dar 
conto anche della sua attività ammini- 
straliva, ritenendo ehe non si possa scin- 
dere -l'uomo pubblico dall'uomo privato. 
Accenna alla sua allività spiegata parti- 
colarmente in vantaggio dell'assanamen- 
to della città, della sua regolazione, della 
riorganizzazione dell'ufficio tecnico, del 
nuovo manicomio, ecc. ecc. Esaminò an- 
che, come membro della Commissione 
speciale incaricata dalla Sociètà d'inge- 
gneri, il progetto d'acquedotto Bistrizza- 
Recca, e riassunse le sue impressioni 
personali in una conferenza pubblica 


Lo insinuazioni della ,,Franca parola. 


In questa conferenza, che sollevò mok 
to rumore, anche per la forma energica 
ed insolita, l'oratore dice di aver soste- 
nuto che il podestà d'allora; avv. Dom- 
pieri, doveva probabilmente avere in- 
fluito sui progettanti, prima nominati, 
affinchè il progetto apparisse di impossi- 
bile attuazione. Gli argomenti diretti 
per questa sua deduzione erano tali e 
tanti, da colpire il più spregiudicato per 
la-loro esattezza. 

Come si rispose alle accuse chiare ed 
esplicite presentate pubblicamente ? 

Non si venne meno alle pratiche u- 
suali, tentando di togliere valore alle 
asserzioni fatte col lanciare a suo eari- 
co la solita, dirà con qualcheduno, «in- 
defettibile insinuazione». 

Nel numero 1 della famosa «Franca 
Parola», ora ammutolita certamente più 
per mancanza di franchezze ehe per 
mancanza di parole (si ride), comparve, 
amonimo, s'intende, un articolo, la chiu- 
sa del quale si rivolge contro di .me. 
Legge un brano del citato giornale, in 
gui, accennato alla conferenza dell'ing. 
Mazorana, si dice che se il conferenzie- 
re «fosse stato nominato, come forse a- 
«spirava, direttore del progettato Civico 
«ufficio idraulico, o, meglio ancora, fos- 
«se stato podestà in luogo dell'avv. 
«Dompieri, noi a quest'ora avremmo al- 
«meno 16 acquedotti, come l'antica 
«Roma», 

Sapendo che ogni otre dà soltanto il 
vino che ha, non è arrischiato conclu- 
dere donde questo veleno possa essere 
stilato. 

Personalmente non avrebbe reagito 
contro l’insinuazione, ma ha ritenuto di 
doverlo fare oggi, per dimostrare ai suoi 
elettori che essi hanno un rappresentan- 
te che è molto meno attaccabile di quan- 
to possa credere l’ispiratore della «Pran- 
ca Parola», 

Delle sue pretese aspirazioni a far it 
direttore della sezione idrotecnica pro- 
gettata da 20 anni a questa parte ed ap- 
pena nello scorso mese deliberata, è in- 
utile parlare, Può fornire una sola ma 
convincente. prova che la sua attività 
pubblica non ha mai avuto per obbietti- 
vo l'interesse personale. Nel mese di 
maggio 1902 il Consiglio municipale de- 
liberò di desistere dalla costruzione del 
progettato manieomio (deliberato quan- 
do era podestà il Dompieri) sul fondo di 
Cologna, e votò l'abbandono del progetto 
Lorenzutti e la compilazione di un nuo- 
vo progetto sul fondo acquistato in 
Guardiella. 

La Commissione esecutiva municipale 
offerse all'oratore l’incarico di progetta- 
re quest'opera grandiosa, Egli non esitò 
a rifiutare quest'onorifico e lusinghiero 
incarico per non far credere ad un pre- 
mio offerto alla sua attività disinteres: 
sata. 

A scanso d'equivoci, soggiunge che il 
suo rifiuto avvenne in giugno, mentre la 
«Franca Parola» faceva la sua insinua- 
zione nel luglio successivo] 

H progetto Smrocker. 

istruttiva. 

L'on. Mazorana accenna ancora al me- 
moriale presentato al Consiglio dall'ing. 
Lorenzutti contro le incolpazioni da lui 
direttegli. Non conosce il memoriale e 
non può perciò rispondergli. Ma può di- 
mostrare che nelle sue accuse non fu ca- 
lunniatore. 

Esiste in una città di questo mondo, la 
quale potrebbe benissimo essere la no- 
stra, un documento. che si trova în buo- 
nissime mani; e queste potrebbero esse- 
re le sue (si ride). Questa lettera è scritta 
da un ingegnere che conosce molto bene 
lo Smrecker ed il suo progetto perchè vi 
ba collaborato. In questa lettera, scritta 
pochi giorni prima che il progetto par- 
tisse per Trieste, si trova il seguente 
passo: 

«Il principale (Smrecker) ha poca spe- 
«ranza di veder accettato questo pro- 
«getto dappoichè esso viene a costare ec- 
«cessivamente, ma è la città che vuole il 
«progetto in questi sensi.» 

Questo passo della lettera spiega il 
perchè dei prezzi raddoppiati, delle ope- 
re costosissime, talvolta superflue, i dub- 
bi mascherati sollevati contro il giudizio 
di una giurìa internazionale composta 
di periti che godeva fama europea; esso 
spiega tutto e conferma tutto quello che, 
senza avere questo documento in mano, 

- l'oratore aveva pubblicamente sostenuto. 


*% GI attacchi contro l'on. Marorana. 


L'oratore nota che anche gli organi più 
o meno volontari dell'avv. Dompieri get- 
tarono anche su di lui il fango a piene 
mani. Ma prima di appellarsi ai 12 giu- 
dici popolari, ritiene doveroso di appel- 
larsi ai suoi elettori. Nota che tali attac- 
chi si devono al fatto ch'egli fu incari- 
cato di dirigere alcunì lavori dì amplia- 
mento dell'Officina del Gas, lavori che 
furono sempre l'incubo dell'avv. Dom- 
pieri. 


- Una lottera 


L'avv. Dompieri © il Gas. 


Fu lavorando adl'Òfficina che potè am- 
*sairare i risultatizdei ériterî amministra- 
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sostenne con faccia franca:che alla Dire- 
zione di un’Officina del Gas potesse be- 
nissimo stare un buon ‘mastro-fabbro! 
E nel dicembre del 1893, quando i periti 
Grahn e Drory avevano condannato. a 
morte il sistema industriale Dompieri ed 
in Consiglio si discuteva la riforma radi- 
cale dell’Officina, il Dompieri, inventore 
di questo sistema, sosteneva. che l’indu- 
stria del gas, una volta attivata, va da sè 
e non dipende dal tecnico che la dirige 
e per dar forzà a questo suo argomento 
faceva, con richiamo al regolamento, to- 
gliere la parola alPon. Vio che sosteneva 
il punto di vista contrario, 

L'oratore conclude- Non è stato per ag- 
gredire ma per difendermi che ho foto- 
grafato alla luce di pochi fatti il reden- 
tore amministrativo che pretende imporsi 
alla città. 

La mia posizione mì parve esigere che 
mi presentassi ai miei elettori precisa- 
mente in questo momento, nel quale la 
torbida marea di,calunnia ha raggiunto 
l'apice ed investe tutto e tutti. 

Termina invocando il sereno giudizio 
degli elettori, 

I presenti prorompono in un caloroso € 
prolungato applauso, eloquente risposta 
all'appello rivolto loro, dall’egregio 

tore. 

Dopo di che l'adunanza si scioglie. 


GRONAGA LOGALE 
PODESTÀ. 


L'ultima seduta del Consiglio e T'a- 
dunanza del Comitato generale della, 
«Patria» culminarono spontanee in 
un'apoteosi del podestà Sandrinelli. E 
quest’apoteosi ebbe eco di consenso en- 
tusiastico nella cittadinanza, quando i 
giornali le porsero stamane, nelle ele- 
vate parole degli onor. Venezian e 
Spadoni, nel fragore degli applansi che 
quelle parole accolsero, come uno 
specchio fulgente, nel quale eiascun cit- 
fadino vedesse il proprio animo rifiet- 
tersi. 

Il podestà è per i triestini ben più 
che l'incarnazione di un ufficio 0 di 
una dignità. Nelle particolari vondi- 
zioni di questa nostra Trieste, il pode- 
stà è tutto: simbolo del patriottismo e 
del civismo, presidio di tutti i nostri he- 
ni morali, arra d'ogni nostra garanzia, 
vincolo che lega, trasformati in fascio 
d'attive energie, i pensieri ed i pal- 
piti d'ogni buon triestino per la sua 
città. 

Perciò la stima, ;la fede, l'amore al 
podestà sono bisogno, sono. elemento 
vitale dell'anima triestina. E quando i 
cittadini sanno che questi sentimenti 
possono darli tutti, tutti al più degno 
di esserne oggetto - caro è sacro oggetto, 
- è con figliale tenerezza, è con fervore 
che vanno-a gara nell'attestarglieli, e 
quasi vorrebbero, ad uno ad uno, gri- 
dargli al passaggio il loro affetto e il 
loro entusiasmo. 


* 


La bella dimostrazione di simpatia 
e di riconoscenza, l’on. Sandrinelli l’ha 
avuta alla fine del suo triennio d’attivi- 
tà. E. questo dev’essergli documento 
pieno di quanto la sua incomparabile 
modestia forse non gli consente di ri- 
conoscere. Egli non aveva voluto far 
promesse, umendo il gravissimo uf- 
ficio: la manifestazione solenne gli ha 
detto, che quella promessa infinita di 
abnegazione e di devozione al paese, 
ch'era nel suo programma senza frasi, 
egli l'ha adempiuta tutta ed intera, con 
ogni suo atto, con tutte le forze. 

Quanto diversa fine ebbe il triennio 
altuale dal precedente! Qual rosea e 
serena primavera allo spirar del pode- 
stariato Sandrinelli di eonfronto alle 
giornate torve, gelide, sinistre che ehiu- 
sero il podestariato Dompieril 


* 


E' con vera tristezza che la mente 
ricorda: 

Manifestazioni eguali per entusiasmo 
di Consiglio e di popolo ebbe anche il 
podestà Dompieri. Ma le ebbe il gior- 

. della sua elezione! Erano espres- 
joni d’augurio e d'incoraggiamento. 
Dicevano: «Trieste ama il suo primo 
eittadino. Che tu possa meritare appie- 
no il suo affettot» Dicevano: «I tuoi 
colleghi ripongono in te ogni miglior 
fiducia; mostratene degno, e fa di va- 
Jertene per il bene del paese!» Fra tali 
auspici come sarebbe stato facile affer- 
marsi probo, leale duce e reggitore, rac- 
cogliere onori, amore e gratitudine! 

Invecel.... 

L’acclamato podestà del 1897 è là, so- 
lo, abbandonato da tutti; solo, anche 
quando, la sera, le figure livide de’ suoi 
nuovi amici strisciano alla sua casa, 
com’'ombre; solo, anche allora, perchè 
il comando di una schiera di naufraghi, 
che col suo duce non ha di comune 
che l'odio, non gli avvicina ehe dei 
corpi floscì, dei quali forse egli stesso 
paventa d'interrogare l’anima. Ed egli 
è per loro quel che son essi per lui. Egli 
non è il loro capo, ma un capo, come 
essi non sono i sw07 soldati, ma dei sol- 
dati. Essi lo aiutano a vendiearsi del 
suo partito, ed egli soccorre tutte le 
più diverse e più opposte tendenze con 
la sua vendetta. Egli sa che se per un 
solo momento si risvegliasse e si espan- 
desse in lui il bisogno della sincerità e 
della rettitudine, le sue lance spezzate 
lo. abbandonerebbero tutte; ed. ossi 
sanno che possono contar su di lui 
soltanto perchè egli ha dimenticato se 
stesso. Quale stima deve aver tal capi- 
lano dal suo esercito! e quale, siffatto 
esercito, nel capitano! 

Oh la dolorosa discesa dal trionfo an- 
gurale del ‘97! Povere acclamazioni di 
tutto un popolo! povera fede di un in- 
tero partito! 


Le fasi di questa discesa che condus- 
se il primo cittadino a rivoltarsi con- 
tro la città, sono memorie penose, tut- 
tora vive innanzi agli occhi di tutti. 

Vorremmo non rievocarne alcuna, se 
l’imagine dell’ultima seduta municipa- 
le, echeggiante di commosse grida di 
plauso per il ben amato podestà, non 
ci ripingesse davanti, per associazione 
di contrapposti, quella brutta serata, 
nella quale l'avv. Dompieri scagliava, 
come una lettera anonima, le famige- 
rate insinuazioni contro l'Officina del 
Gas. 

E ben giunge questo ricordo nel gior- 
no, in cui l’Officina, per la terza volta 
sbugiardando con i fatti le accuse di 
sgoverno e sregolatezza, presenta nel 
suo bilancio annuale il reddito di un 
milione di corone! 

Chi, tra coloro che assistettero a 
quella seduta, può aver dimenticato 
l'atteggiamento del podestà Dompieri? 
Fattosi accusatore in iscritto, a voce si 
scusava d'aver accusato, e protestava 
la più ampia stima negli amministra- 
tori dell’Officinal E nel momento stes- 
so in cui sentiva il dovere di giustifi- 
carsi, chiedeva al suo demone di di- 
spetto il suggerimento di nuove insi- 
nuazioni, di nuove frecciate. E queste 
e quelle seminava nel suo discorso ora 


tivi dell'avv. Dompieri il quale nelle se- 
\ dute del Co; 


4 
Ri 
n'e 


intrudendo l’arma nella frase, ora nel 


ora, perfino nel gioco della faccia. Una 
vera accademia di cattiveria! 

E chi non ricorda lo scandalo che 
da quelle calunnie trassero, per tanto 
tempo, i nemici del paese contro il 
Comune, del quale l'avv, Dompieri era 
capo, e contro il partito, che aveva e- 
letto l'avv. Dompieri podestà? 

Allora non c’era che la fede negli uo- 

mini nostri a persuadere ch'erano false 
le ‘accuse, e l'avv. Dompieri e i suoi 
libelli potevano impunemente procla- 
mare quella fede, mal posta. Ma oggi, 
nei bilanci d’oro che l’Officina presen- 
ta, sono è fatti.che mostrano quale ani- 
mo. avesse allora quell'uomo, e illu- 
strano il suo tradimento di ieri. Oggi 
sono i fatti che gridano alto, non la 
vendetta ch'egli aveva sognata per la 
sua persona, ma la nobile vendetta 
delle opere, per il bene della città com- 
piute, contro le parole vane, a discre- 
dito della città pronunciate. 
Ed oggi, guardando a quel seggio 
podestarile su cui siedono la dignità, 
la rettitudine e la gentilezza, par incu- 
bo di sogno la torva immagine. d'altri 
tempi che per gioco di contrasti ritorni 
alla memoria. 


" 


UNA RIVISTA TEDESCA PER L'UNIVERSITA” ITALIANA. 
Tedeschi e italiani alleali. 


Abbiamo detto l’altrieri, al primo annun- 
zio, rapidamente, le ragioni per cui gli 
italiani non possono néanche discutere la 
proposta messa innanzi dalla «Deutsch- 
nationale Correspondenz», circa la isti- 
tuzione di un'accademia giuridica ita- 
liana ad Innsbruck. Oggi siamo in grado 
di opporre a questa proposta e alle moti- 
vazioni cui la si vuol appoggiare, una 
voce tedesca di ben altro lono. 
L'autorevole rivista ‘viennese «Die 
Zeit» reca nel.suo ultimo fascicolo una 
lunga lettera di un professore d'Innsbruck 
sul problema universitario degli italiani. 
Lo scritto, sebbene non sia privo di qual. 
che inesaltezza, è nella linea generale 
favorevole al postulato degli italiani e 
suffrara della sua competenza non certo 
sospetta, le argomentazioni fatte valere 
ripetutamente da ‘ni contro le velleità 
conquistatrici di alcuni gruppi panger- 
manisti e in favore di un'intesa fra tede- 
schi e italiani contro il comune nemico, 
lo slavismo. 

Lo paraliolo di Innsbrnck insufficenti © peri- 

doloso, 

Prendendo argomento dalla recente 
nomina di un nuovo docente italiano per 
la facoltà giuridica della università di 
Innsbruck, l’articolista nota quanto sarà 
difficile completare il collegio de’ profes- 
fessori italiani finchè non si riescirà ad 
offrire quale compenso alle fatiche del- 
l'abilitazione, una caltedra in una vera 
e propria ‘università italiana. L'attuale 
condizione dei docenti italiani d'Inns- 
bruck, coll’esiguo numero di studenti, in 
una facoltà che è appendice appena tol- 
lerata di una università di lingua diversa 
in paese straniero, con poche relazioni 
sociali ‘col popolo, ‘con scarsi mezzi 
scientifici, sembra-anche allo scrittore, 
non certo invidiabile, ond’egli ammette 
che il voler differire la regolazione defi- 
nitiva dell'oggetto sino al momento in 
cui per tutte le materie ci saranno pro- 
fessori e docenti abilitati, equivale al vo- 
ler fossilizzare la attuale istituzione, del- 
la quale non si può imaginare un'altra 
che sia più insana. 

Riconosciuta l'insufficienza delle pa- 
rallele italiane e rilevatine i molteplici 
inconvenienti noti ai lettori, l'articolista 
tedesco esamina l'oggetto dal punto di 
vista de’ suoi connazionali: addita i pe- 
ricoli che la permanenza dei docenti ila- 
liani alla facoltà giuridica d'Innsbruck 
presenta tanto che potrebbero già ora 
prevalere sui professori tedeschi divisi 
da partigianerie politiche ed eleggere un 
‘decano italiano per la facoltà! Da queste 
‘constatazioni deriva per i tedeschi J ne- 
cessità di favorire una soluzione definiti- 
va della vertenza. 


Germanizzazione o difesa? 


de che gli italiani sarebbero contenti di 
una accademia giuridica a Trento; pro- 
clama in ogni caso insostenibile e infrut- 
tuosa per i tedeschi stessi l'opinione di 
quei gruppi che non vogliono riconoscere 
agli italiani #1 diritto ad una propria 
scuola superiore in terra italiana. Si me- 
raviglia come î tedeschi non vedano an- 
cora, dopo tante esperienze, l'impo 

lità di snazionalizzare con simili rifiuti, 
intere masse compatte di altra lingua: il 
Trentino - dice egli - non si potrà ger- 


Dalmazia potranno in caso estremo ve- 
nir slavizzati, mn non germanizzati. E 
neanche una superiorità morale può esse- 
re garantita ai tedeschi con ciò che sio- 
no negati a popoli riconosciuti maturi 
ad averli, gli istituti superiori d'insegna- 
mento nella loro lingua: è utopia credere 


mici a studiare e a dar gli esami in te- 
desco, sì ottenga la germanizzazione dei 
gruppi etnici a cui appartengono. Il ger- 


scritto - trovasi in posizione di difesa ed 
ha da concentrare ogni sforzo nella con- 
servazione indiminuita del possesso na- 
zionale che è veramente «suo», 


l’articolista rigetta nell'interesse dei le- 


facoltà dell'università di 
che cesserebbe di essere vera- 


quinta 
bruck, 
mente 
italiana del tutto indipendente con sede 
a Innsbruck l’articolista «consente all’op- 
posizione degli italiani contro 
modalità», perchè dall'un canto sarebbe 


in terra tedesca e dall'altro la cristaliz- 
zazione di un gruppo italiano a Inns- 


l’autore viene a parlare della 
Università italiana a Trieste 
e scrive fra altro: 


Governo s'accorda coi pangermanisti. 


purchè le si conceda codesto appoggio. 


essere che gli italiani». 


Nell'esaminare le modalità della solu- 
zione l'articolista è in errore quando cre- 


manizzare giammai, e il Litorale e la 


che col costringere i così detti accade- 


manismo - conclude questa parte dello 


Venendo al dettaglio della soluzione 


deschi la facoltà giuridica italiana come 
Inns- 


tedesca. In quanto ad una facoltà 


questa 


un non senso il porre una scuola italiana 


bruck potrebbe nell’avvenire recar danni 
non trascurabili al carattere nazionale 
della città. E dopo aver toccato di Trento, 


«Nella ripulsa di questo postulato il 


Le ragioni del Governo ci sono ignote, 
quelle dei tedeschi-nazionali incompren- 
sibili. Di germanismo non c'è molto da 
difendere a Trieste e una germanizza- 
zione di Trieste non sarà presa sul serio 
certo da alcuno. Colà l'elemento slavo 
contende agli italiani il potere e fra i 
contendenti prevarrà presumibilmente 
quello dei due a cui viene generoso il 
soccorso dello Stato. Ora una scuola su- 
periore nazionale è appunto un forte ap- 
poggio nella lotta. Trieste è ancor tanto 
italiana che all'italianità ben può essere 
durevolmente conservata la supremazia 


Nell’interesse dei tedeschi è desiderabile 
che ciò avvenga? A noi sembra che a 
questa domanda si debba rispondere af- 
fermativamente. Se noi tedeschi nell'Au- 
stria vogliamo poter contare ancora su 
degli alleati politici, dessi non possone 


Riassumendo l’articolista strive: Cor- 
risponde al più urgente interesse dei te- 
deschi e però anche dello Stato, che sen- 
L za ulteriore indugio le cattedre parallele 
liò, dell’ 11 giugno 1884}tono, ora nell’accento, ora nel gesto, italiane sieno tramutate in facoltà giuri- 


Primo grart. Lera il sole ore 0.51 


dica italiana indipendente, alla quale poi 
sarebbe da unire anche una facoltà filo- 
sofica, e «che questo istituto sia portato 
subito via da Innsbruck». L'interesse po- 
litico dei tedeschi richiederebbe quindi 
che la scuola superiore italiana avesse 
sua sede a Trieste o a Gorizia; quando 
ciò cozzasse però contro impedimenti in- 
sormoniabili, sarebbe Trento il. luogo a- 
datto a far fiorire rapidamente la giova- 
ne istituzione che a Innsbruck potrebbe 
avere soltanto un'esistenza effimera, - a 
soccorrere ad affermarsi giovani ingegni 
che oggi immiseriscono e a costituire 
sotto la influenza feconda della coltura 
romanza dall'una parte e germanica dal- 
l’altra, un bel fiore nella ghirlanda dele 
università dell'Austria». 

Fatta eccezione per la scelta di altro 
luogo che non sia Trieste, a sede di quel 
qualunque istituto superiore che venisse 
concesso agli italiani, - l'articolo che ab- 
biamo riassunto, merita d'essere ricor- 
dato, se non altro come sintomo di più 
oggettivo apprezzamento del nostro di- 
ritto, . 


CAMERA DI COMMERCIO. 


La Camera di commercio tenne ierse- 
ra una pubblica adunanza @rdinaria 
solto la presidenza del cav. Francesco 
Dimmer, presenti 33 consiglieri. 

Letto ed approvato il verbale 20 mar- 
zo, il vicesegretario dott. Garavini da 
lettura delle 

due riferte 


delle commissioni, recatesi a Vienna per 
esporre ai ministri del commercio, delle 
finanze e delle ferrovie i reclami del ce- 
to commerciale riguardanti la muova 
tariffa daziaria, il credito daziario, i noli 
cumulativi via Danubio e via Trieste 
per il Levante, e i noli per il cafiè dal 
Brasile. 

Le relazioni rilevano le buone acco- 
glienze avute dalle. due commissioni 
presso i varî dicasteri, ma rilevano pu- 
re il rifiuto assoluto circa Ja concessione 
dei crediti daziari, esenti da interessi e 
la. poca probabilità. che la muova tariffa 
daziaria venga modificata in consonanza 
agl’interessi commerciali di Trieste, Ol- 
tremodo caratteristica riuscì la risposta 
data.dal ministro del commercio bar. Cal] 
alla protesta della commissione contro il 
dazio proibitivo di 40 cor. per, l'olio di 
cotone, Quel dazio - osservò il ministro - 
si basa su lagni elevati contro l'olio di 
cotone in «linea igienica», mentre è no- 
torio che l'olio di cotone è sanissimo ed 
è molto adatto al taglio con l'olio d'oliva, 
al quale conferisce limpidezza: e buon 
sapore. La commissione cercò di convin- 
cere il ministro , dell'insussistenza di 
quella premessa. 

La seconda eommissione, che si era 
recata a Vienna a protestare contro i no- 
li cumulativi per il Levante e contro i 
noli elevati per il. caflè «di provenienza 
brasiliana, ottenne. l'assicurazione che 
gli argomenti verrebbero studiati più ac- 
curatamente, con particolare riguardo a-| 
gli interessi di Trieste che il Governo 
intende di favorire, 

Pres. elogia le due riferte e si au- 
pura che il ministero abbia a tener eon- 
to delle nostre domande. Invita la Came- 
ra a votare un atto di ringraziamento 
alle due commissioni, 

Xydias: Estendendolo anche al de- 
putato Basevi, che molto si prestò in 
questa circostanza. 

Pres: Volevo appunto completare in 
questo senso la mia proposta. 

La Camera assorge. 


Nomine, 


A membri del consiglio ferroviario del- 
lo Stato vengene nominati ì signeri cav. 
G. Basevi e A. Escher effettivi e C. de 
Combi ed E. dott. Gairinger sostituti. 

Vengone poi nominati: a deputato di 
Borsa il sig. Ermenegildo Mazzeli; a 
membro nella commissione ai trasporti 
ferroviari e marittimi il sig. E. dott. Gai- 
ringer; a membro nella commissione, 
usì di piazza e tariffe daziarie il sig. S. 
Thorsch; a consigliere presso la Cassa di 
risparmio il sig. E. Pardo. 

Tutte queste cariche. erano finora co- 
perte dal eompianto T. Schadelook. 

Per glì agenti d-Ne case di spedi. 
zioni. 

All'ottavo punto figura un'istanza del- 
la Società di protezione fra impiegati ci- 
vili, che invita la Camera ad interporre 
i suoi buoni uffici perchè venga costi- 
tuita una commissione di cinque capi 
speditorì e. cinque delegati di agenti 
di case speditrici, allo scopo di trattare 
su aleune migliorie, sollecitate dagli a- 
genti, nonchè sull'orario troppo gravoso. 

Aperta la discussione, il sig. Geza 
Pullizer trova che Ja Camera non è 
chiamata a risolvere consimili . contro- 
versie e propone che l'istanza venga 
messa «ad acta». 

La Camera vota a grande maggioranza 
il passaggio all'ordine del giorno. 


Una proposta d'urgenza. 


Basevi presenta la proposta d’ur- 
genza di autorizzare la Deputazione di 
Borsa ad intervenire presso il Governo 
affinchè voglia aceerdare per altri cinque 
o dieci anni la franchigia d'imposta per 
quelle industrie che venissero erette nel- 
la nostra città. Tale facilitazione s’im- 
pone anche per il fatto ehe finora te in- 
dustrie stabilitesi fra noi ebbero a subire 
perdite considerevoli. 

E° approvata l'urgenza, 

Chaudoux: Vorrebbe che la fran- 
chigia venisse, estesa anche alle indu- 
strie finora esistenti, che come ben dis- 
se Pon. Basevi, non si trovano tutte in 
floride condizioni. 

Basevi: Si associa pienamente. 

Pres.: Mette a partito ia proposta 
Basevi con l'aggiunta Ghaudoux. 

E’ approvata. 

Il presidente toglie la sedula; 


.TREMARELLANDO.» 


L'ufficioso, il quale non capisce che 

lo mantengono perchè difenda il Go- 
verno, e si occupa invece gratuitamen- 
te di contrariare il modo în cui vuol 
amministrarsi la città, recava ieri 
un così comice articolo sulle candida- 
ture della «Patria» per il IV corpo, da 
meritare che ci si rida un po' su. 
.| Diceva che per la prima volta, que- 
stanno, «uomini come Venezian, Be- 
nussi e qualche altro discendono fino 
a presentarsi agli elettori del IV cor- 
po, e che ciò dev'essere effetto di tre- 
marella». 

Ecco: anzitutto il partito liberale- 
nazionale non ha il IV corpo in quel 
dispregio che per esso ostenta l'avv. 
Dompieri, ma invece lo onora come il 
depositario del pensiere cittadino, per 
eccellenza. Poi è falso, falsissimo che 
«gli on. Wenezian, Benussi e qualche 
altro» si presentino per la prima volta 
in IV corpe. Eccezion fatta per l'ul- 
.|tima elezione, nella quale la «Progres- 
sista», - di fronte alla «Democrati- 
ca» - si astenne - gli onor. Benussi e 
Venezian furono sempre portati ed e- 
letti in IV eorpo. Quanto al «qualche 
altro», non sappiamo chi sia e nulla 


pnt. — iremenia oro d.d2 


darvi; nel caso conoreto, dunque, lr 
marellerebbero quei terribili POSI 
dalle penne di corvo, che al IV corpo 
- il più numeroso di'tutti - neppure ar- 
rischiano di avvicinarsi! 


Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale". Ci pervennero a favore del 
gruppo loeale: 

Per onorare la memoria della com- 
pianta signora Angelica Pitteri nata Baz- 
zoni, dai signori: Filippo Artelli e con- 
sorte. cor. 100, Arrigo e Maria Artelli 
cor. 100, Maria Pessi-Pitteri, nipote del- 
l'estinta, cor. 100 (per il Comitato delle 
signore); conte Ercole Gaddi cor. 50, 
dott. Spartaco e Ida Muratti cor. 50, Pie- 
ro Vendrame cor. 30, Silvio Gentili cor. 
40, Francesco ed Emma Basilio cor. 25, 
Albino Legat cor. 10, cav. Nicolò B 
tole e famiglia cor. 30, famiglia Salem 
cor. 50, famiglia dott. Cofler cor. 15, Al- 
fredo de Preschern cor. 30, da Vergna 
cor. 20, Paula e Gino Tachia cor. 20, Ce- 
sare Rossi cor. 20, barone Pietro de Mor- 
purgo e consorte cor. 20, dott. Giovanni 
Artico cor. 10, Angelo Piazza cor. 10, 
dott. Giorgio ed Emilia Nicolich cor. 20, 
Rodolfo ed Alberto Allodi cor. 50, Giaco 
mo Cumar cor. 20, Giorgio Afenduli e 
consorte cor. 40, dott. Alessandro Afen- 
duli e consorte cor. 40, comm. Fortuna» 
to ed Emma de Vivante cor. 100. 

A favore della Direzione centrale, se- 
zione Adriatica, pure per onorare la 
memoria della compianta signora An- 
gelica Pitteri, ci pervennero: dai diretto- 
ri della Minerva cor, 50 e dal sig. Fran- 
cesco Salata cor. 20, 

— Alta Direzione Adriatica, per ono- 
rare la memoria della compianta signora 
‘Angelica Pitteri, madre del presidente 
della Sezione, furono elargite: Dai com- 
ponenti le Direzioni della Centrale e, del 
gruppo di Trieste cor. 100, dal sig. Gior- 
gio Orsetich cor. 30. 

— Il sig. Alberto Tuzzi, nel secondo 
anniversario della morte del suo diletto 
fratello Giuseppe, ha elargito cor. 30.alla 
Sezione Adriatica. 


Concetti più equi I lettori ricor- 
deranno il rifiuto opposto dalla locale 
Luogotenenza alla domanda presentatale 
dal maestro Filippo Manara per un com- 
pleto Liceo musicale nella nostra città. 
Il divieto era appoggiato all'unico mo- 
{ivo che non tutti i docenti proposti pos- 
sedevano Ja cittadinanza austriaca. Nei 
commenti, fatti seguire a quel rifiuto;-ab- 
biamo messo in rilievo come fossero 
inconciliabili con la natura stessa della 
istituzione ideata i concetti adottati dal- 
la Luogotenenza che per non essere ap- 
poggiati ad alcuna tassativa disposizio- 
ne di legge, non potevano apparire 
neanche formalmente giustificati. 

Ora apprendiamo che il ministero per 
il culto e l'istruzione, decidendo sul ri- 
corso presentato dal maestro Manara 
contro il decreto della locale Luogonen- 
za, ha trovato di annullare îl decreto 
medesimo e di accordare al predetto mae- 
stro la licenza di istituire a Trieste il 
progettato Liceo musicale. 

Della decisione ministeriale prendia- 
mo atto con particolare compiacenza, 
non solo perchè così la città nostra 
verrà ad essere dotata di una scuola 
musicale completa, ma anche e più per- 
chè la decisione superiore ci autorizza a 
credere che certi coneetti restrittivi sie- 
no destinati a far luogo a più equa e 
larga concessione dei reali bisogni del- 
la nostra città e della sua vita intellet- 
tuale ed artistica. 

Per l’esplorazione dell’ A- 
driatico. Nei due giorni ultimi fu nel- 
la nostra città il consigliere intimo conte 
Vetter von der Lilie, presidente della 
Camera dei deputati in Vienna e della 
ncoiîstituita Società per. l'esplorazione 
scientifica dell'Adriatico. Scopo del viag- 
gio fu d'informarsi sui modi nei quali 
il novello sodalizio potrebbe nel miglior 
modo esplicare la sua attività. 

Il conte Vetter, dopo aver visitato la 
stazione zoologica di Sant'Andrea, fece 
ieri accompagnato dal direttore prof, 
Cori, una visita al podestà avv. Sandri- 
nelli per interessarlo agli scopi della 
Società. Il podestà assicurò il presidente 
del suo migliore appoggio e di quello 
del Comune. Quindi il conte Vetter fece 
visita al mogotenente eonte Goess, dal 
quale ebbe pure le più generose pro- 
messe. 

Il conte Vetter riparte oggi per Vienna. 


* La sezione di matematica e scienze 

naturali della imp. Accademia delle 
scienze în Vienna ha di recente accorda- 
te, fra altre, le seguenti sovvenzioni 
500 ‘alla Società per l'esplorazione scien- 
tifica dell'Adriatico, cor. 600 al prof. v. 
Zeynek di Vienna per studi su animali 
marini, cor. 600 a} prof. de Mannagetta 
per studî botanici nei paesi del Carso e 
nelle Alpi Giulie. 
Elargizioni varie.Ci pervennero: 
Per onorare la memoria della signora 
Angelica Pitteri-Bazzoni, dalla signora 
Maria Pessi-Pitteri, nipote dell’estinta, 
cor. 100 e dal cav. Giuseppe Parisi e fi- 
fili cor. 100, a favore della Direzione ge- 
nerale di pubblica beneficenza; dal cav. 
Filippo Artelli cor. 50, a favore del Pio 
fondo di marina e cor. 50 a favore del 
fonde naufraghi dell'Associazione ma- 
rittima; dal barone e dalla baronessa 
Giuseppe Menghin-Brezburg cor. 40, e 
dai signori Giulia e Vittorio Serravallo 
cor. 40, a favore degli Amici dell'infan- 
zia; dal barone Ferdinando Scaglia se- 
nior cor, 20 e dal ‘conte Ercole Gaddi 
cor. 50, a favore della Beneficenza ita- 
liana; dai signori Luisa ed Oscar Gen- 
tilomo cor. 30, a favore  dell’«Alberti- 
num»; dalla famiglia Ofenheimer cor. 
20, a favore del fondo Giubileo dell'As- 
sociazione marittima. 

Per onorare la memoria della signora 
Isabella ved. Vivante, dal sig. Guido Zif- 
fer cor. 100, a favore del fondo filantro- 
pico degli addetti alla filiale della Ban- 
ca Union; dal sig. Leone Pacifico, di Fi- 
renze, cor. 25, a favore dell'Infermeria 
Treves e cor. .25 per la. ved. Englaro. 

Per onorare la memoria del sig. Vin- 
cenzo Carmelich, dalla famiglia Emi 
Schwarzkopf cor. 15 e dalla famiglia 
Matteo Glass cor. 15, a favore della 
Guardia medica. 

— Per onerare la memoria della signora 
Angelica Pitieri-Bazzoni, furono fatte le se- 
guenti elargizioni al fondo artisti poveri 
del Circolo Artistico: prof. Enrico Nordio 
cor. 20, Carlo Wostry cor. 20, Eugenio e 
Nina Scomparini cor. 15, Giovanni Marin 
cor. 10, Luigi Conti cor. 10, Antonio Lonza 

10. Inoltre i signori coniugi G. Burg- 

Mer de Bidischini elargirono cor. 30 al- 
l'Asilo Elisabetino. 

— La signora conti Marianna de Go: 
presidentessa dell'Associazione di socco! 
di signore della Croce Rossa per Trieste e 
l'Istria, ha elargito cor. 100 all'Associazione 
stessa. La signora Gabriella nobile de Burg- 
staller-Bidischini, I.a vicepresidentessa, ha 
elargito cor. 100 in occasione della sua no- 
mina a socia onoraria dell'Associazione 

Il cuore dei lettori. A favore 
detla povera famiglia del bracciante Gio- 
vanni Schorr ci pervennero: da Mr. e 
Mime de Valois cor. 20 e dalla signora 
Carolina ved. Gattorno cor. 20, per ono- 
rare la memoria della signora Angelica 


possiamo dire; ma sé è o sone l'on. Ra- 

scovich, l'on. Spadoni, l'on. Bernar- 

dino, l'on. Bratos o l'on. Barison, fu- 

rono sempre eletti tutti in IV corpo. 
Dunque, la tremarella? 

{ Di solito, la tremarella si dimostra 
ol non andare in guerra, non coll'an- 


Pitteri. Inoltre: signora anonima cor 10, 
anonimo cor. 12, Giorgio, Vera e Grete 
cor 5, Ruggero cor, 1, E. C. cor. 2, John 
Hatteras cor, 10, N. N. cor. 3, A, Z. 
cor. 3. 

A favore della vedova Englaro e dei 
suoi quattro bambini, dal cav, Giuseppe 


S. Cesitda > Domani: S. Terenzio 


della signora Angelica Pitteri, 

Il concorso pro San Marco. 
Al concorso per la musica della canzone 
«Pro San Marco e divo Sansovino» in 
detto da un comitato di dame triestine, 
goriziane ed istriane, furono presentati 
156 componimenti, i quali vennero sp 
diti tutti al Conservatorio Verdi di Mila- 
no, ove una commissione preliminare 
scelse anzitutto le canzoni ritenute mi 
gliori, Queste. poi furono passate ad 
un’altra commissione composta degl'illu- 
stri maestri comm. Arrigo Boito, comm. 
Giuseppe Galtignanì e cav. Gaetano Co- 
ronaro, i quali me designarono due come 
le più degne di essere presentate al giu 
dizio del pubblico. 

Sarà dunque a quest'ultimo nella sua 
qualità di vero sovr: che verrà com 
messo l'ufficio di dare ppellabile fiu- 
dizio sulle due canzoni prescelte. E ciò 
avverrà al Politeama Rossetti, in una 
speciale serata, che îl comilato esecutivo 
delle signore, composto delle distinte 
dame baronessa Angiolina Ritter-Sarto- 
rio, Ida Zvillichievich-Brunetti e Stefa- 
njka Weingart, sta organizzando, & 
questa serata hanno promesso la loro 
valida e cortese cooperazione le distinte 
artiste signorine Maria de Macchi e Te 
resina Giraldi, gli egregi maestri cav. 
Gialdino Gialdini e Fortunato Cantoni, il 
sig. Eugenio Stinco e l’intero corpo or- 
chestrale del Teatro Verdi, 

Dati questi nomi, e le euro indefesse 
che il gentile comitato dedica all'orga- 
nizzazione della simpatica festa; è ovvio 
prevederle fin d'ora una splendida riu 
scita. 

Posto in concorso, A tutt il 
30 corr. è aperto il concorso al posto di 
aggiunto ispettore del cimitero di 8, Anna 
nella VIII elasse di rando eon Iwpaga di 
annue cor. 1400, col snssidio di alloggio 
di cor. 500 e col diritto a due anmenti 
di cor. 200 dopo ogni tre anni di lode 
vole servizio. 

Istanze al Municipio di Trieste, munite 
dei doeumenti comprovanti fa qualifica 
degli studî, cioò di aver assolto nna senola 
media inferiore 0d altra ad essa equipa- 
rata, l'età, ln cittadinanza austriaca, la 
buona condotta, la sana costituzione fisica 
edi. sermzi prestati; eventualmente il 
grado di parentela o di affinità a qualche 
impiegato del Comune. 

Lavori pubblici in concorso, 
E' aperto il concorso per allovare i lavori 
di esecuzione del corpo stradale, d'inghia- 
iatura, collocamento dell’ armamento, dei 
fabbrieati e di recinto sul tratto parziale 
Podberdò-Gorizia-St. Peter della linea Kla- 
genfurt (Villaco)-Gorizia Trieste, 

Offerte sino al mezzodi del 29 aprile 
alla Direzione dei lavori ferroviari, a Vien= 
na VI, Gumpendorferstrasse. 

Le condizioni e gli operati tecniei sono 
ispezionabili presso la Direzione dei lavori 
ferroviari a Gorizia. 

Matrimoni, nascite e mor: 
talità. ‘Nel periodo dal 29 marzo al 
4 aprile, il movimento demografico nel 
nostro Comune fu il seguente: 

matrimoni celebrati: 4 (nel 1902: 9); 

espulsi morti, comprese gli aborti; 6 
(nel 1902:.9); 

nati vivi: 119, cioè 60 maschi e 59 
femmine; di cui 17 illegittimi (nella cor- 
rispondente seltimana del 1902 i nati fu- 
rono 116); 

morti: 98, di cui 56 maschi e 37 fem- 
mine (nella settimana corrispondente del 
1902. i morti furono 107). 

Dei 93 decessi di questa settimana, 2 
furono determinati da difterite; 12 da. 
tubercolosi polmonare; 1 da tubercolosi 
d'altri organi; 4 da carcinomi; 2 da me- 
ningite semplice; 7 da malattie ergani- 
che del cuore; 8 da brenchite acuta; 2 
da bronchite cronica; 18 da pneumonite; 
1 da cirrosi del fegato; 1 da nefrile; 10 
da debolezza congenita; 6 da marasmo 
senile; 17. da altre malattie; e 2 da sui- 
cidio. 

Il suicidio di mn settuage- 
nario. Come narrammo nell’ edizione 
serale, ieri mattina si uccise il venditore 
girovago di pere cotte Bartolemeo Laz- 
zarini, di 72 anni, da Pordenone, pro- 
vincia di Udine, abitante in androna Gu- 
sion N. 8, IIl piano. Poco depo le 10 e 
mezzo, la moglie del Lazzarini, Lucia, 
sbrigate alcune faccende nella cueina fe- 
ce per entrare nella camera da letto e 
nell'aprire la porta s'avvide con sorpresa 
che l'uscio non girava sui eardini con 
a solita facilità, percui, appena fu nella 
tanza, diede un'occhiata dietro la porta. 
Ma indietreggiò subito emettendo un gri- 
do acuto: appeso all’attaccapanni penzo= 
lava il corpo di suo marito. Attratti alle 
grida della donna, accorsero alcuni in- 
quilini i quali tagliarono la leggera fune 
che sosteneva il disgraziato e trasporta- 
rono il vecchio sul suo letto, Il Lazzarini 
respirava ancora. Uno dei presenti chisse 
soccorso all’ ambulatorio della Società 
«Igea» e poco dopo comparve il dott. Ruz- 
zier al quale però non rimase che il tri- 
ste ufficio di constatare }a-morte dell'in- 
felice. 

Tl Lazzarini lasciò un biglietle scritto 
a lapis dal quale però mon si riusel a deci- 
frare che le parole «lascio 4utto a mia 
moglie». I rilievi di legge furono assunti 
dall'impiegato di polizia Basilisco e dal- 
l'agente Carlo Titz, La causa che spinse 
il vecchio a por fine ai suei giorni va, 
ascritta ad una malattia da hi ritenuta 
ineurabile. 

Domani, venerdì, alle 10 ant. per cura. 
dell'impresa Capellan seguirà il funerale 
del suicida, 

Morte improvvisa. Ieri, potò 
dopo il mezzodi, il sarto Giovanni Mau- 
rich, di 47 auni, abituate in via S. Mao- 
rizio N. 3, terzo piano, essendo malato 
da aleuni giorni era 8 letto quando venne 
assalito da grave malore, che lo lasciò 
ben presto inanimato. Sembra che la pa 
drona di casa avesse ripertato nna grande 
impressione dal fatto ehe il Maurich era 
spirato nel letto che ella gli affittava, 
giacchè quando aecorse il dottore della 
Guardia medica, trovò il cadavere del 
Maurich adagiato sul materasso, a terra. 

Beduini di passaggio. Col pi- 
roseafo Iloydiano ,Bohemia“ giunse qui 
iermattina una compagnia di beduini pro- 
veniente da Alessandria. I. viaggiatori e- 
rano circa cinquanta tra nomini, donne e 
bambini. Indossavano il loro caratteristico 
costume e tutti, chi più ehi meno, erano 
tatuati. La compagnia riparti alla sera per. 
Londra dove è seritturata per popolare il 

gio di Massaua“. Per via i beduini 
erano seguiti da un cedazzo di curiosi. 

Quattro farti in un'ora. Giu 
seppe Godnig, oecupato nella panetteria 
del signor L. Lampich in via Cavana N. 5, 
lavorando ieri nel pomeriggio, vide un in 
dividuo entrare nel cortile della casa @ 
deporre su un carretto a mano una cal. 
daia di rame appartenente al sno prinei- 
pale. Il ponattiere useì dal lavoratorio & 
chiese allo sconosciuto dove portasse la 
caldaia e da chi avesse ricevuto l’inearico 
di asportarla. Il ti rispose arrogante 
mente che i suoi affari non era tenuto & 
svelarli ad alcuno; ma il Godnig chiamò 
una guardia e lo fece condurre alla Poli- 


no, 


Basevi cor. 30, per onorare la memoria . 
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qualificò per Felice 
Tomsich, di 34 anni, abitante in via delle 
Scuole israeliticbe N. 2. Sul. earretto ol- 
tre alla esldaia, teneva un ytraverso* di 
binario ferroviario e tn caratello ynoto 
Il ‘Tomsieh dichiarò di aver noleggiato il 
carro per dieci soldi da uno sconosciuto, 
di aver trovato il traverso“ per -istrada 
© di aver pesento il earatello in mare. 
Più tardi però si scoprì che il caratello 
era stato rubato al proprietario di una 
Lurea, che il traverso lo aveva rubato 
alla riva Grumula a danno della ferrovia 
dello Stato e che. il carretto era stato 
portato via al negoziante signor Michele 
Zorzon in piazza Giuseppina N. 1, Si sta- 
bilì inoltre che il Tomsieh aveva com- 
messo i quattro furti in meno d'un’ ora, 
Il ladro fo mandato în via Tigor. 
Piccolo ma audace furto, 
Terlaltro, tra le 9 ant. @ l'ana  pom., un 
ignoto ladro s'introdusso, passando da una 
finestra, cho forzò, nel quartiero di Mat 
teo Sizon, giornaliero, al N, 183 di Gratta 
e rubò l'importo di 80 corone che si tro: 
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Fran: 


la T: 


tro; 
1 


pia 


non 


vava nel cassetto dell'armadio. Il danneg= 
giato dennneiò la cosa all' ispettore delle 
guardie Redolfi 


Golioni. La compagnia tedesca rap- 


ni. — 


10 Micueci-Retti 
chini. Di 
G. E. 


igeva il maestro 
' possibilissimo che anni 


rav 


tri, è uso di rapprese 


egli dimo) 
nteressato, 


mo dove egli si trovi, 


Notizie meteorologiche, — 


Ogni giorno una. 


- Ginardate dice Corbellini 


nuoro domestico - ehe ho eacciato il vo- 
stro predeeossora perchè era in troppo in-f « 


Gai e Gon 


certi 


il mezzo soprano 
Boscari- 


ta sia stata rappresentata in co- 
Stmme borghese, dato che anche oggi, sp& 
cie nei pi 
sstina. Il tenore Guido Vac- 
cari attualmente non canta in alcun _tea- 
a Padova, in via. Piove. 
Crediamo che il tenore Da- 
Maso abbia abbandonato la carriera. lirica 
seria per dedicarsi all'operetta. Non sap- 


Coltellato. Rodolfo Bonifaccio, di| presentò iersera una commedia di f 
33 muni, facehino, abitanto in via. del | manno Sudermann: « k im Win- 
Volto N trovò altereo iersera -in via | Kel» («La feticità nel tuccio») già nota 


del Ponte con l' operai  Qarlo Pugliese, 
abitante în via dell'Altana N. 6, è fini 
col dargli due coltellate al capo. Il ferito 
fu prima soccorso all'infermeria Preves è 
poi accompagnato all'ospedale ; il fe 
fu accompagnato agli arresti, 
Una mano fra due cilindri, 
Giuseppina Sturm, di 51 anno, abitante 
în via Ponzianino N. 8, Javanduia all'ar- 
senile del Lloyd, iermattina mentre accu- 


dita, Accompaguata all’ infermeria dello 
stabilimento ottenne le cure più urgenti, 
poi con una vettura fa accompagnata 
l'uspedale ed accolta nella decima di 
gione, 

Durante il lavoro, Per una fe- 
ita di taglio riportata durante il lavoro 
ricorse iieri alle cure dell';Iyen* il mee- 
eanico Giovani Perini, di 27 anni, abi- 
taute in vin di Crosada N. 6. 

Caduto da una scala, Termat- 
tina, alle 10, il muratore Pietro Portot, 
di 39 anni, abitauto al N. 349 di Bar- 
cola, era salito su di «una scala a pinoli 
per pulire la grondaia di una casetta di 
Un piano presso la chiesuola di quel vil- 
laggio, quando giunto agli ultimi piuoli 
la scala si mosse. improvvisamente ‘ed il 
Pertot perduto T' equilibrio: cadde andan- 
do a buttero con la faccia su di aleoni 
sassi, in modo da riportare due ite 6 
parecchie contusioni. Il dottore della Guar- 
dia medica prestò al sofferente le seure 
opportune e lo fece poi accompagnare alla 
sua abitezione. 

Lesioni accidentali. Giscomo 
Meltica, di 52 anni, abitante in vie S, 
Cilino N. 741, sensale in formaggi, ier- 


mattina alle 11° riportò accidentalme 
alcune escoriazioni e contusioni alla. mano 
destra, 


Irene Cuttarazza, di 22 anni, al servi- 
zio di una famiglia in via del Farneto 
N. 62, iermattina alle 11, accadendo allo 
proprie faccende, riportò alcune ferite di 
taulio alla mano sinistra. 

Iermattiva alle 9. il- magazziniere. Eu- 
gonio Veratti, di 50 anni, abitante in.via 
della Caserma N. 8, riportò accidental- 
Mente una ferita di taglio all’avambraecio 
destro. 

Alla Guardia medica ottennero le coro 
opportune, 


Malore improvviso. Ieri poro 
dopo le 5 pom. il negoziante signor Isneeo 
Tona, di 68 avni, abitante in via 8. Ci- 
lino, fu colto da grave malure. Chiesto 
l'intervento della Guardia medica, accorse 
Îl dottore ehe constatò trattarsi di atero- 
masia e gli prestò le cure più urgenti. 

Caduta, Luigi Tuntin di 46 anni, 
breciante, abitante in via del Fico N. 8, 
l'altra sera, rincasando, inciampò e cadde 
per le scale in modo da riportare una fe- 
Fita al capo e molteplici eseoriuzioni e 
contusioni alle faccia. Jormattina si recò 
all'ospedale ovo fu secolto nella decima 
divisione. 

Lotto. Estrazioni dell’ 8 aprile: 
Leopoli 4 65 80 81 69 
Praga 68 60 21. 77 89 

Corrispondenza aperta. 


affinato 


che, gli riuscirà di afferrare Ja fisiono- 
mia tutta propria 
classiche. La «Ridda dei folletti» del Ba 
zini è compito troppo grave per le su 
forze, ed il cimentarvisi 
denza. Il 
za al Silhavy, applaudendolo calorosa- 
mente, ed egli, 
cortese, regalò fuori 


renata del Pievucci. 


tocco - un tantino forse anche troppo 
esuberante 
sign.na Suske, che, applauditis 
galò fuori programma la «Guitarre» del 
Moszkowsky. 


quentato il serraglio, spec 
sta settimana per l’attrattiv: 


per essere stata recitata anni sono in to- 
desco su queste scene stesse è in ita- 
liano, più tardi, al Filodrammatico, dalla 
compagnia di Alfredo. De Sanctis. A noi, 
allora, la commedia, che ba, sembra, il 
solo scopo di presentare la figura di un 
don Giovanni da scuderia, rozzo, brutale 
e sensuale - era piaciuta poco; e iersara 
avemmo cenfermata ancora una volta la 
nostra prima impressione, Quanto alla 
esecuzione essa fu buona. da parte della 


tai i; thio a | Signora Rabitow e del signor Devriant, ina n TY rici 
diva al lavoro, dinanzi ad un torehio nf Pini, CR dere Viaggiatore in ramo commestibili 
macchina per il risciacquamento della alcunchè di singolare o di personale, |ché viare: Ne or le tedrucho af 
biainotr imaso con la mamo sinistra | EICUnchè di singolare o di personale, |che viazgia nelle provineie tedesche alpine 
biancheria, rimase con la mi ou. |R@aRche iersera. Il signer Devrient anzi CERCA IN RAPPRESENTANZA 
impigliato fra i duo eilindri e riportò gra | ci parve troppo intento a dimostrare la UNA CASA SO E OLIO 
Vissime ferite © compressione di tutte le| potenzialità dei suoi polmoni, Con moltoi| Condizioni : verso provvigione, boviticaziane 


sentimento disse ta sua parte la signori- 
ha Flindt. Bene fece il cèmpito suo, com 
intelligenza e colore, il sig. Heine, Il 
pubblico, numerosissimo, e, come sempre, 
elegante applaudì gli esecutori dopo ogni 
atto, ripetutamente; dopo il secondo là 
signora Rabitow ebbe l'omaggio di uno 
splendido mazzo di fiori, 
Con ta recita di ierì sì chiuse questo 
breve ciclo di recite degli attori del teatro 
di corte viennese. 
Fenice. Ieri Ja compagnia Guillaume 
chiuse la stagione, che invero fu brillan- 
te per il concorso di pubblico e per l'in- 
teresse che destarono alcuni numeri nuo: 
vi e di speciale effetto, Oggi la compagnia 
parte per Padova, 


Concerto Silhavy-Stiske alla Filarmo- 
nica. Nella sala dela Filarmonica, di- 
i ad ur uditorio poco numeroso, ma 
nte e distinto, si predussero iersera 
la pianista sig.na Ida Suske e il violi- 
nista Otto Silbavy, riportando ambedue 
un caloroso successo d’applausi, Il Si) 
havy, giovane di forse appena diciott'an- 
ni. è un violinista dalla cavata morbida 
e sonora, dal fraseggiare largo ed espres- 
sivo, dalla tecnica notevolmente svilup- 
pata. Natura musicale rimarchevole, egli 
trasfonde nelle sue interpretazioni mol- 
ta anima ed espressione. Per questa qua- 
lità il giovane violinista soddisfece com- 
pletamente nell’«Aria» di Bach, benchè 
forse un tantino improntata di un certo 
che di scolastico, - e meglio ancora nella 
«Sonata» di Grieg e nel difficile concer- 
to in Re magg. di Tschaikowsky, esegui- 
to, non sappiamo perchè, amputato di 
un tempo. 
Non possiamo affermare decisamente 
che l’interpretazione data dal Silbavy 
alla celebre «Romanza» in Sol magg. del 
Beethoven ci abbia completamente per- 
suasi; tuttavia abbiamo il convincimen: 
to, che quando, con Jo studio, egli avrà 
il gusto, oggi fuorviato dalla 
bramosia di spiccare per qualità tecni: 


delle composizioni 


fu un'impra- 
pubblico fece ottima accoglien- 
grato dell'accoglienza 
programma una 
canzonetta del d'Ambrosio ed una Se- 


Per Ja buona tecnica ‘e la vigoria del 


piacque pure la pianista 
ma, re- 


Serraglio KIndsky. Sempre bene fre- 
Imente que- 
che desta la 


Vienna VII, Siebensterngasse 7, tn mesta alli. .Vt. ber. 


COMUNICATI *) 


fa 
il di 
medico DI 


ne 


pletamente in salute, n 
Ringraziamo pure l'egregio medico Dr. Z. 


suo amorose e zelanti cure durante la 
malattia. 


Trieste, 8 Aprilo 1903. 


Con animo riconoscente î'sottoseritti compiono 
vera di rendere pubbliche grazie al distinto 
Dolcetti, che con rara abilità 
eseguì una difficile operazione alla nostra diletta 
figlia TERESINA, riuscendo/a ristabilirla com» 


covich, che, oltre al coadiuvare jl Dr. Dole 
setti. nell'operazione, volle distinguersi con le 
lunga 


Ten lemperatura ore 7 ant. 8,6, ore 2 ‘ovauni e Lucia Vecellio. 
pom. 12,6.0.— Allezza baromelrica oré| tl = 

12 ant -6 — Alta marea 8.18 pom. | 1 cav, dott. Marzuttini, medico 
8.23 p. Bassa marea 2.22 ant, 2,6 pom. | municipale ‘di Udine; così ha scritto 


un|nardi di Bologna; 
« Conscio per pratica già fatta dei 


vantaggi brillanti che si ottengono 


tima relazione con Ja cuoca. Spero ehe f« con l'«Antinevrotico De Giovanni», 
roi... « da Leì scrupolosamente preparato, 
Il signore può star. tranquillo, iof &Fato, accetto la di Lei gentile offerta 
Aniocha' le (enmeriere 3 «di inviarmi alcuni saggi da usare 


« su malati poveri. Ringraziandola con 
«la massima stima La riverisco. » 


L’«Antinevrotico De Giovanni» con- 
tro la neurastenia, l’isteria, l’ipocon- 
dria, e per la sua efficacia e pel nome 
illustre dell’inventore, ha già in breve 
tempo 
d 


saputo guadagnarsi la fiducia e 
gnori Sanitari e del pubblico. __ 


a Redazione sl diohiara estranea tauto 
alla forma quanto n} co 
responsabilità fuori JI i 


Dr.MASS.BRILLANT 


medico-chirurgo-DENTISTA 


Or'ficazioni ed otturazioni d'ogni genere, 
Dentiartificiali, Corone, Bridge-Works. Cure spec'ati 


Via S. Giovanni 5, I p. 


con una piccola 


parte di spese. 
Offerte al Piccolo 


sotto , FP. M. T. 


RAPPRESENTANTI 


per tutte le città di provincia vengono assunti 
verso buona provvigione da primaria 


Fabbrica Gelosie e Rouleaux 


Gli stessi possono assumere ancho la rappre- 
sentanza della nostra fabbrica oggetti di vimini 
Offerte sub: «Gutor Verdienet 1518» 
a Rudolf Mosse, Vienna |, rretitto.2, 


LR Ulfio sutoieto dallo autartà raporioni 


Cuestioni Militari 


Consigli e informazioni, ogni genere di 
petizioni, interventi, ecc. ecc. 


Vendere a Gorizia 


Ta 


Da ven 


stalla, 20.000 teso fondo, bellissima 
ne, pochi minuti distante dalla nuova 
stazione della farrovia, IL terreno argilloso è 
ottimo per la fabbricuzione di mattoni, terraglie, 

ed altri lavori di torra-cotta. 


Rivolgersi: Dreyhanpt I R. Mag, via Pornace, 


Il direttore della Clinica Medica 

prof. De Giovanni è rimasto as- 

sai soddisfatto dei risultati otte 

nuti con la Tintura sroma- 

tica del farmacista Piccoli in 

Lubiana. Attesto che l'abbia 

mo usala in tutte le forme d'atonia | 
| gastrica e intestinale e sempre con 

| ottimi risultati, 

Professore Dott, A. CECONI 


Regio Istituto di Clinica Medica | 
in Padova, 


dovetti d' invenzione 


’ingernero 


M. GELBEAUS 


autorizzato è perito giurato per lo patenti, 


Informazioni dà la Ditta 
Ingegneri A. MAGLICH & C. 
Trieste, via dei Forni N. 9. 


all’egregio signor Dott. Francesco Za- 


Vlaggiatrice inesperta. Da Gradisca a 
Into la via più brevi ferrovia fino a 
Trieste, piroscafo celere Trieste-Spalato. 
3, Trappano. Trieste-Parigl via Cormons, 
Milano, Chiasso, Basilea, II el. f.chi 113.75: 
Venezia-Parigi, stessa via, III cl. f.chi 63 
Questi biglietti sono valevoli. per tutti 
tonvogli aventi vetture della classe corri 
#Wpondente. Da Trieste per Parigi non ven 
fono estradati bigMetti di terza classe 
Scommessa. Le. collette pubbliche abbis 
@nuvo dell'autorizzazione dell'autorità di 
Mnanza. — 4sin0. Una contravvenzione in- 
tartare un oggetto in un giornale che non 
Îìa la circolazione postale in Austria? Ma 
Whe! G. P. Si rivolga al distretto di mari- 
Ma — Artglieria. Secondo il pur. 65 alla 3.a 
(rd. esecutiva della legge militare chi è 
Wià entrato nel servizio militare non può 
Wssere ammesso all'esame per il volonta 
Miato. — Studioso. Sono ‘stati’ pubblicati 
Win'ora solo i risultati sommari! del cen- 
Bimente austriaco. -— Criminatista, Prof. 
Selpie Sighele, via Quintino Sella 23,' Ro- 
Qna. — L. T. Non le resta che adire l'ordi. 
Marla via civile citando la ditta innanzi 
Ri tribunali, a Roma. Curioso. Dalla 
scuola industriale mon si può entrare al 
Politecnico @ in altro istituto superiore. — 
Miudioso. La lingua d'insegnamento al no- 
Siro Liceo fernminile è esclusivamente .i- 
luliana — Curioso. P. T. è abbreviazione 
JÙi Pieno Titolo; cioè premesso ad ognuno 
fl titolo che gli compete. — Ignorantone 
Ella ha diritte di ottenere la pertinenza al 
Comune in base alla nuova legge d'inco- 
Uito; faccia l'istanza al civico Magist ‘ato 
ullegando il certificato di decennale dimo- 
Ta, la fede di nascita, l'attestato di buoni 
Costumi. — Bartolomeo, La «cittadinanza» 
Viene coneeduta dal Consiglio; l'attuale 
Bisiema elettorale è fondato sul ‘censo; 
Rcittadini» però, come tali, sono elettori 
Ual IV corpe. — Raul. Gli operai che hanno 
Ma ritirare dei documenti, quali la fede 
fi! nascita © simili, godono delle facilita- 
Boni al Consolato italiano; per maggiori 
Mettagli si rivolga al Consolato. sir 
Onirastene. Il pane - mangiato in grundi 
Dantità - aumenta lo strato adiposo. Si 
Può entrare nell'amministrazione delie Po- 
Ble, anehe dopo assolta la scuola reale. — 
ter. L'ammoniaca serve a imbiancare la 
folle nen selo delle mani, ma di tutto il 
Dtpo. - L'acqua ossigenata non danneg- 
la Ja radice dei capelli. — Povero padre. 
rivelga eMa direzione del civico Liceo 
Imrminile. — Graziella. Non diamo pareri 
«pecist Abbonato. Tì tenore Tama 
) cantò l'ultima volta a Trieste al Co- 
ale nel carnevale del 1891, nel Poliuto 
lì Gugliebmo Tell. — Prampolini. 1) te 
canterà prossima- 
rte di Cassio nell'Otel- 
fì anco di Tamogno. — Contrasto. L'ul- 
ì Pallo in maschere venne rappresenta- 
N) Politeama Rossetti nell'autunno %el 


pa- 


i 


i 


il 


S 


di febbraio anno corrente andarono per- 
duti 64 bastimenti a vela e 34 piroscafi, 
divisi come segue: 


inglesi, 1 cileno, 1 danese 
9 francesi, 1 olandese, 
vegesi, 5 russi, 2 svedesi. 


siliano, 1 danese, 1 spagnolo, 8 france- 
si, 1 italiano, 3 norvegesi, 1 svedese, 
Movimento dei navigli a.-n. 


d 
arrivò il 2 ad Anversa, «Arc. 


«Luzon» da Moulmein proseguì il 4 da 
Suez per Fiume, «Etelka» partì il 8 da 
Liverpool per Venezia, «Borneo» prose- 
guì il 4 da Colombo per Fiume, 


proseguì il 6 da Aden per Suez e Trie- 
ste, «Cleopatra» partì il 6 da Delagoa 
per Beira, «M. Valeria» diretto a Kobe 
arrivò il 6 a Yokohama. 

Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 


danza serpentina nella gabbia dei leoni, 
eseguita dalla domatrice «Elly», il leone 
«Biondin» che danza sulla corda fesa, 
ed il pasto ai serpenti. Viene preannun: 
ziato l'arrivo di nuove belve, 


Marina e Navigazione, 


Il primo piroscafo a tirbine varato, 
lì 6 corr., a Dumbarton (Scozia), nel' ean- 
tiere dei fratelli Denny, è stato felica- 
mente varato il primo piroscafo a tur- 
bine da passeggeri e posta che la con 
pagnia inglese della «South Eastern 
Railway» ha fatto costruire per effettua-| 
re la traversata della Manica, fra Ca 
lais e Douvres, | 
Dai calcoli fatti è accertato che il det- 
to piroscafo, che sì chiamerà «Quéen», 
compirà la traversata in soli 45 minuli. 
Durante la costruzione dello scafo ‘& 
delle maechine, sono state eseguite pa- 
recchie innovazioni, le quali hanno lo 
scopo di attutire il più possibile le vibra- 
zioni comunicate al battellodai propul- 
sori, aumentarne ta stabilità e diminui? 
re il più possibile il rollio. Per la fine 
del maggio prossimo il «Queen»' sarà 
posto in servizio. 

1 naufragi nel mese di febbraio, 

Dalla consueta statistica del «Bureau 
Veritas», rileviamo che durante il mese 


tri 


Velieri: 7 germanici, 10 americani, 14 
, 2 spagnuoli, 


PINZE è squisiti PRESNITZ 


fotogr. 
Mars 


—_—————————___ 
PERLE FESTE PASQUALI 


yolete gustare buonissimo 


Fatene acquisto 
nella premiata OFFELLERIA di 
ENEREICO PIVA 
GORIZIA, Corso N. 6 
che rpedisoe prontamente, verso rivalsa, qua- 


lunque quantitativo, 


Solo fabbricati di primo ordine 


| 


N 


neri in 


CD] 


GIUSEPP 


Ania richiesta. Spedizioni ner 


Refosco 
PEinmeo 
Bianco brusco 


Vendono pure vini da dessert di 


PROSSIMO 
TRASLOCO 


Durata del viaggio 


VIENNA -LONDRA 


soltanto 29, 81, risp. 33 ore. 


partenze da Vienna (Westbahmhof) alle ore 8.35 ant., 


Pronta comneidenza ad Ostenda con i piros: 


Per informazioni e biglietti rivolgersi all'Agenzia în ternazionale 

di viaggi Schenker & ©., 

markt 1; Thos, 

Agenzie di viaggi, alle Agenzie della Società dei vagoni-letto 
Alla Stazione della Westbahn. 


Vienna I., 


Cook & Son, I., Stephanspiat 


Speolali arrivi 


STOFFE 


DA TTOMAO 


delle più recenti novità, 


SPECIALITÀ STOFFE INGLESI. 


delle primarie fabbrici 


NUOvo NEGOZIO 


La, più breve, la. più comoda, la più inferossante congiunzione 
del Continente coli’Inghilterra 


Ostenda-Dover, 
Tre partenze al giorno. Traversata in 3 ore, 


Schottenring 3 e I 


PER LA STAGIONE DI PRIMAVERA-ESTATE È 


Per le ore 


10/45 ant, 


8.20 pom. 
icafi di tusso, 


Kohl. 


2, nonchè alle altre 


Me estere ennzionali, 


) Piazza Grando 
i) Casa Piu 


I PIÙ ELEGANTI 


CAPPELLI GUARNITI DA SIGNORA 


In grande assortimento 


dello più a-imeomate Miodiste di Emrigi 


vendonsi a prezzi di concorrenza unienmente presso 


ella ricorrenza delle Feste Pasquali i s 


în vendita nei loro depositi 


in via S. £azzaro 10 e in Piazza Lipsia 2 


del migliore fra i rinomati vini delle proprie cantine 


GIUSTO SCROSOPPI, Corso 39 


otteseritt hanno posto 


di Parenzo, ni seguenti prezzi 


a soldi 32, x 
delcee 
ELI 

propria 
bottiglie, 


Essendo 


tutte le merci esistenti 


par procedere in breve agli 
destinata al nno 


G.G.FRANCA 


della Ditta 


Ugo Dragovich 


PIAZZA PICCOLA, dietro Il Municipio 


Telorio, Cotonerie, Tovaglierie 


a prezzi straordinariamente bassi 


O, 28 il litro 
a soldi % 
== 


ss 
CLI 
produzione, bianchi e 


nol deposito, cioè 


nequisti di merce fresca 


MOSCATO, Malvasia a soldi 


se il litro 
Marsala a soldi Go--So «€ 


Terrano a soldi 26-28-32 + 
Refosco spumante a soldi 80 la bott 
Marsala a soldi 50-70 «€ 


Cantina Par 


tina, via Fontanone 9, 


BRITANNIA 


la miglior pomata 
per lucidare stivali di ogni colore 


Galzoleria Médling 


Corso 27, 


I ìi Bellezza î! 
I e = 


DI ronelhezmz:a 2? 
Ten soffro di bitorzc If, forun 
da 


nano Fosso, vallo ravi 
polata, calvi 
dei capelli, 
n Indirizzo 


0 verno invio di 30 cont. in fra v 
sobolli per lo speso © nffrancazione, un cum- 
iono di occellonto Cosmetica. 


Magazzino Spellich 


VIA NUOVA 9 


«mila 


Chincaglie, 
Giocattoli, 
Bauli, Valigie 
sd — 


ARTICOLI DA VIAGGIO 
ASSORTIMENTO TELE CERATE PER TaViLI 


FABBRICA 


MOBILI 


Trieste, Via Tesa 52 A 
(etificio proprio) 


Flessandro Levi-Mfinzi. 


Magazzini: 


Piazza Rosario N. 2 
ceptrIOTO BOOLASTICO) 
fer Non si temo alcuna conrorrouza nè por 
mer i prezzi uè per la qualità della morso. 


Si assumono ordinar oni anche su disegni speciali. 


Polvere Chimica 


per tingere le 


UOVA 


di un bellissimo rosso carmino 
es” in uso da più di 50 anni => 


trovasi nella 


FARMACIA SERRAVALLO 


Fabbricezi 


Crema Edelweiss 


Lo len: 
Scompaiono in brevissimo tempo. 


to: Emer, farmacisti GTTO ELEMENT, Innsbruck. 


Rgini e lo impurità della P' 


vo negozio. 


elle 


L'ANTIREUMATICO 


GODINA 


preparato dai farmacisti Raffaele & G. Godina » Trieste, S. Giacomo 


La più grande 
invenzione 
per Pigiene 

della 
carnagione 1 
Effetto 
e innocuità 
confermati dai 


TRIESTE 


——_ 


latte d' Edelweis 
l—______kém 
Saponi d'olio purificato 
_—————— 
fiori delle Alpi 


Polvere grossa di Edel 


Polvere di 


Weiss 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE. 


Prezzo di una boccetta Com 2.—. Fuori di Trieste non sì spediscono meno di tre bottiglie verso rivale 
© previo iuvio di Cor. 7.20. 


Indirizzo postale e telegrafico: «Oest.-ung, Mercur Vudapest, 


INVITO AD ASSOCIARSI. 


L'’autorizzata Socletà carte dello Stato della redazione del 


,Qesterr.-ungar. Mercunr” Budapest 


PENULTIMA SETTIMANA 
LOTTERIA SCALDATOI 


Biglietti a 1 Corona. 
Vincita principale Corone 40.000 
A Triesto in vendita presso le Bancho, Gius. 
Bolaffio, Mandel & C., eMarcurio Triestino», 


come pure tutti gli accessori fornisce a prezzi 
modici verso 
Piccole rate mensili 
Cataloghi illustrati gratia e franco, 
; BIAL & FREUND 
VIENNA XIII e BRESLAVIA Ul. 


m 


3 Vi 
ala Woodhouse 8 €. 
IL MIGLIORE D'ITALIA 


casa fondata nel 1773, 


VERMUTH TORINO 
ASTI SPUMANTE 


della Casa Fratelli G- L, CORA 
ovansi in tutti i migliori negozi di delicatessa 


G 
ti 


4 italiani, 8 nor- 


Vapori: 1 germanico, 1 americano, 18 
nglesi, 1 argentino, 2 austriaci, 1 bra- 


Piroscafi. «Immacolata» passò i Dar- 
‘anelli il 5 diretto a Marsiglia, «Duna» 
M. Teresa» 
isza» il 7 a Marsiglia, 


1 4 a Barry, «/ 


Lloydiani, «Imperator» da Bombay 


3 Ne furono esecutori il tenore Villalta, | 5. 


baritono Brombara, il basso Fiegna, il | Brindisi con 181 pass., «Sultan» da Cor- 


cafì loydiani «Venus» da Venezia con 
& pass, «Bohemia» da Alessandria e 


ANTONIO PASUTTI 


Prenotazioni si accettano alle condizioni seguenti : i dé 
© presso il rappresentante per Trieste delle 1. Alla prenotazione deva aggiungersi la prima rata mensile ; la seconda si paga alla più 

suddette case lunga un mese più tardi alla nostra cassa principale a Budapest — preferibilmente ner Bi (3] 
mezzo di nasegno postale — il resto in rate mensili susseguentisi. Le due prime rate i = 
Gius, Gartner &0,- Telefono 974. possono anche pagarsi in una volta sola. > £ 
2. Dopo 1) pagumento delli seconda rata ciascun partecipante riceve un ar. e O 
s n libretto delle carte di Stato a. n. [3] SQ 
Sostituzione del Busto messo legulmenta, o contenente le seria e 4 numeri dei biglietti, jl quale assicura l'Immodiato (3 C= iran 
gliritto alle vincite, La partecipazione alla società è legalmente concessa dappertutio, tei = 

PA (-B| Ogni persona può partecipare anche a parecchi gruppi. -- Tuiti i biglietti sono apanlti del pa Ss 
VE Vantaggi importanti : B8 | bSiio Ructriace da Unglereso e permessi e vendibili dappertutto, Le ulteriori rate si fanno per br) (nti >| 

IG € tà mozzo dei nostri assegni, che vengono forniti franco. Il «Meerctr» contenente il listino delle in 
» {esa k: A estrazioni si spedisco regolarmente gratuitamente, — Assumonsi agenti. si: So 

‘acilità ne Ea -= 
movimenti, A sd 
Burabilità, n ira 
Pulizia, % = " e ($] 
Economia, (1 =) 

dr UDI Ci ferro ,Mannesmann L: 
completo, ” e ui 

mem A s , A = 
Raccomandato Tubi per caldaie nonchè tubi per gas in tutte S l=% 

C tro la tisi le dimensioni, così pure tutte le altre qualità di tubi Sd 

Ontro la tisi, a prezzi della concorrenza otfre la == es: 


— Mali 
3 di stomaco 


ARTICOLI DI MODA 
Corso N. li — Trieste, 


| Andrassystrasso 81, 83 e 85 (fondata nel 1852, Redazioni speciali: Vienna, 
3 Ù 
oître i Partecipazione a 892 effetti 


riceve per il danaro versato, carte di Stato a, u. sicure e rendibiii 
la continua amuwortizzazio! 


Grappo 160, 582 cantar sese Vincite: 16 milioni 
Gruppo 220 oo catiai stato, Vincite: 15 milioni, 


seguenti effetti: Prestito dello Stato aust, 
stito ipotecario 8°,; Prestito ipotecario 4%; 
rossa austriaca e italiana ; 
mento aust. di oredito per il commercio e l'industria ecc. 


Organo dell 


Iga. Neumann, Enrico Schiffmann, 8. Tavella, 
Figli di O. Zuculin, Tutte le vincite sl pagano 
daitoenitori tn contanti detratto il 10°) 


Rinomatissimi PROSCIUTTI 


DI PRAGA rd 
qualità superiore garantita, spedisco verso rivalsa, 
mer n corone 2.60 al chilo "zag 


F.Stedry, Praga, Wasserstrasso88 


banche e cambiovalute 


Parigi e Pietroburgo) 
di Stato a. u. concessi dappertutto con vir= 
cite per circa 84 milioni; il versa 
lotterio — rimane conservato, norchè ogni socio 

, de quali, per 
ne aumentano continuamente di valore, perchè non ne veogono 
messe di nuove. 


incite per circa 84 milioni! 138 estrazioni ! 


Combinato per soli 50 soci. 43 rate mensili da flor. 


pento — grande vantaggio a confronto di altre 


1 estrazioni In maggio! 
3. Capitale sociale: 
90 estrazioni all'anno. 
Combinato per soli 100 soci. 46 rate mensili da fior. . Capitale sociale: 
* 408 carte di stato, Vincite: 33 milioni, 48 estrazioni all'anno, 
Combinato per soli 25 soci. 45 rate mensili da flor. 9, Capitale sociale: 
30 estrazioni all'anno, 
5. Capitale soclale: 
30 estrazioni all'anno. 
r.sungar. Mercur» comprendono i 
1804; Credito fondiario aust. dl; Tibisco #/,; Pro- 
i Ungherese a premio ; Prestito aust, 4860 59) Croce 
Prestito serbo da 100 franchi oro; Gartello dell'I. r. priv. Stabili 


TUppo 190 


La più completa garanzia 
PER QUESTI 


Apparati automatici 
rain RRDeRte di assoluta 
sicurezza, 


Combinato per soli 25 soci. 43 rate mensili da fior. 
PUppo 240, Soa cati stato. Vincite: 20 milioni, 
Queste società combinate esclusivamente dall' «Oeste 


Prezzo 
di risor 


Doutsch-Desterr, Mannesmanarohren-Werke 


on manometro, chinvo, ehiiusuro 
| franco duppertutto, compreso 


l'imballaggio Cor, 15 al pozzo. 
— 4 ROMOTAU (Boomia). F. NASKE, PRAGA 
A ia Mord. | hofe N. 1030,. 


|__""it le principali piazze. a prezzi mitissimi* 


fa e Cattaro, «Silesia» da Fiume; i pi 
roscafi a,-u. «Kobe» da Rangoon e Fiu- 
me con 82 mila sacchi di riso per il pi: 
latoio di S. Sabba, «Rakoczy» da Va- 
lenza ‘e Bari con 27 pass., «Dalmazia» 
da Antivari e Fiume con £ passeggeri, 
«Jenny» da Fiume. 

— Partirono i lloydiani «Eulterpe» e 
«Metcovich» per Venezia, «Bosnia» per 
Metcovich; i piroscafi a.-u. «Lodovica» 
per Filadelfia, «Maria B.». per Fiume, 
«Bitinia» per Costantinopoli; il piroscafo 
italiano «Taranto» per Fiume, e il piro- 
scafo inglese «Tyria» per Liverpool. 


8 aprile. 
na OERVIGNANO. 


— Aconse scandalose cortro un prete. 
Ha suscitato nell'intera borgata e, nei 
dintorni la più penosa impressione la 
notizia della fuga di un prete, messa in 
relazione con accuse dirette contro, di 
lui per atti scandalosi. 

Il prete improvvisam scomparso, è 
don Cesare Zannutta, di circa 30 annì, 
da Mortegliano, che da qualtro anni fun- 


A quanto oggi sì pot® apprendere e 


15 ai 19 0 20 anni, coi quali s'intrattene- 
va a giocare alle carte, per poi traiten 
presso di sè uno, col pretesto di voler 
vere un compagno durante la notte aven- 


peschereccie. 

I pali che segnano 
tuosa da Grado, in causa del 
dello scorso inverno sono tutti guasti e: 
în certi punti mancano affatto. 

Da CAPODISTRIA. 


gel 


— Lega nazionale. 
In omaggio alla memoria del compian 
Giorgio Cobol pervennero al nostro gru) 
po cor. 10 dal Giuseppe Martissa 
cor. 5 dal sig. Giuliano Tessari. 
— Elargizione. 
I signori dott. I 
sero all'Asilo di Carità per l'Infanz 
cor, 20 per onorare Ja memoriardel:c 
Giuseppe de Zencovich 

— Le giornate di leva. 
Per la coscrizione milit: 
stretto giudiziario, la quale si terr 
questa caserma comunale del Fond 
sono fissati i giorni seguenti alle 8 an 
il 22 aprile corr. per i 
le tre categorie del Comune di Capoc 
stria, il 23 per quelli dei Comuni di Vi 
Decani e Maresego, 


— Bambina bruciata. 
Michele Sfercò dalla 
Pogacchie si recò ie! 
assieme alla moglie, 
un maschio di circ: 
femmina di due, in custodia della non 


limitrofa villa 


lasciando i bambi 


nonna, sedevi 
id un certo punto si assentò ed i bam! 
sero soli, La bambina sgrazia! 


da «spavento la piccina fuggì di ca 
Giunta in istrad 


pietosi; ma troppo, 


fu data partecipazione alle autorità 
i rilievi di legge. 
pa POLA. 


— Le prove della nave «Arpad». 
Oggi furono riprese 
della nave «Arpad» che erano state 
spese causa un lie 
centrifuga. Le prove 
sfacentissime. 
Risultò una velocità massim 


sono riuscite sod 


TL PICCOLO, vag. IV. 9 Aprilo | 


rico delle merci svariate di cui avevano 
fatto acquisto a Cherso per le feste pa- 
squali. Il «traghetto» veleggiava con ma- 
re agita! 


ta Crociata, si crede in seguito ad una 
falsa manovra della vela, ed investita da 
una forte raffica di vento, la barca sì ca- 
povo. 
mare. 


spavento, e una lotta feroce per afferrar- 
si alla Marca. Fortunatamente, le grida 
dei pericolanti furono udite dall’equipag- 
gio di una br: 

Vallone, la qua 
naufraghi dei qua 
ti a salvamento,, e due riuscirono a_sal- 


geva«da cappellano privato presso; la varsi nuotando fino alla spiaggia, mentre 
famielia del cav. Peteani quattro donne e uni ragazzo ‘affogarono 
n miseramente. 


constatare, il prete soleva ogni sera rac-| Lr 
SONAR. ono disè-a Meli simposi [gr Lroniin ente sul luogo del disastro, 
E ; è ; facendo altivissime ricer rintrae- 
mattro o cinque. giovani del paese, dai| 
MUEStOr on CILIUTRE pi ciare «i. cadaveri dei naufraghi: Fino a 


la via lagunare tor- 


‘nigi e Lena Longo rimi- 


are del nostro di- 


coscritti di tutte 


il 24 per quelli del 


ri mattina al campo 
a quattro anni e ima 


donna decrepita. Tutti e tre, bambini e 
ano al focolare. La nonna 


la fu soccorsa da alcuni 
ardi. Oggi, in seguito 
alle ustioni riporlate cessò di vivere. N 


le prove di resistenza 


ve guasto alla pompa 


a di 20.121 


Sa 


8303, N, 7757 


Da FIUME. 


Naufragio d'un «traghetto» - Cinque 
annegati. 
Da Cherso giunge notizia di un luttuoso 
dramma di mare svoltosi fra Cherso e 
Vallone. 
L'altro ieri, dopo mezzodì, uno dei so- 
liti «traghetti» partiva da Cherso per Val- 
lone con a bordo dodici persone e ca- 


to e con fresco vento da levante. 
to sulla pun- 


Giunto presso il faro situa! 
Ise e î dodici disgraziati caddero in 


Ne seguì una scena indescrivibile di 


zera ch'era pure diretta a 
le accorse in aiuto dei 
li cinque vennero trat- 


Le autorità di Cherso ed i piloti accor- 


eri furono pescati i-corpi di due donne, 
na ‘di 40 anni, certa Maria Damiano- 
ich, e una vecchia sulla+sessantina. Il 
traghetto» non potè essere ancora ri- 


Sciarada 


Quando 1xXxxxxXXXxX 
Si elegge un deputato 
Oppure un presidente, 
Sappi, lettor gurbato, 
C'è xx' xxxxx che xxxxx. 
‘Farrenzo. 
Spiegazione del giuoco precedenti 
GRILLO, TRILLO 


Redattore responsabile Augusto Rocco, — Trieste, 
Stampato, ed: edito dallo 
‘Stabilimento editore del Giornale IL PICCOLO" 


mia, partecipa ai 


La desolata moglie 
Il. decesso dell'amato 


parenti, amici e conoscenti 
consorte 


Augusto Cottes 


Maestro falegname 

avvenuto quest'oggi al Civico Ospitalo, dopo 
lunghe e atrocî sofferenze. 

I funerali avranno luogo Giovedì 9 corrente, 
alle ore 3*pom., partendo dalla Cappella del Ci- 
vico Ospitalo. 

‘Trieste, li 7 Aprile 1903. 

Servo quale partecipazione diretta. 


in Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Pri 


ANTONIO, LIZZA 


Fabbro 


dopo lunga e penosa malattia spirava ieri 
sera alle 11 munito dei conforti religiosi. 


Staatsbalin 63350 a 695.50 Lombardo 47.— a |} v : tiato, 
SO AIS LOI turchi 118— a i18 frATA I A | Deira [IggiA, colò Tommaseo e | 
È È ; tedesca cOn Conoscenza perteita dele Ai colÒ nea: Stazione, e dalla piazza Sta 
ol n Lia francese ed alquanto dell'italiana. Ot-|zione alla Riva del Sale N. 1, un anello 
ig4 8. , toni 7 | € zione alla ) 1 
DIL Pride 5 Oniuna ftroalla (ranoeae le nica [time] conpizioni Da aaa rivolgersi: via | d'oro con pietra antica incisa. Trattando®i 
esterna 86.95, Azioni Banca ottomana 594. Farneto 5, III piano, destra dora memoria si prega di consegnarlo 
terna ERO ning, forrato austtriicho ==— | (lic MAESTRA, pressi ( di Piccolo verso generosa mancia. Rn 
Langa Si Cut, cita turca nuova 2895,| 9 Gino Pisuruzione del iS ANARRITOA paio guanti ‘nuovi. "Fendi 
combo Londra 251.70 'giziano ——, ltendita desco e lavori femminili, due ore al gior: portarli Piccolo, verso mancia. Lettere 
Cambio Londra Tor40, Mendilawugliereso in|MO- GEnUli offerte dirigere posta Giardino | prtARRITO stivale da uomo ‘Niadoi 
to.\oro 4%, 103.80 Lindorbank 492.--, Lotti turchi Sub «Streng» verso scontrino. 546 | Ò piazza Carlo Goldoni siro Madonnina; 
p-| 125.0," Banca ai Parigi 1085, Azioni Meridio-| Fo: NT B |b'cgasi portarlo. Piccolo, verso mancia, 
| nai liailano 703-—, io Tinto 1246. iniglioro | (IENCASI campasno per stagione, Trieste se 
ra berra, 1- (cambi usa). Consolidati 84} | U 0 fuori lierie «Dottore» Piccole. 411 | 3g coi î 
sombardi rgento 22.4/,, Rendita spagnuola | IG dano cercano inente siavza cv ” a 
56.3), Haliana 1017, Cambio su Vienna. =. GIGNORE, solo, cere ato arte > ze | qCOPO matrimonio, signore attempato 
Sodi piazza fp. Paga. della Banca ==. |simo», Piccolo. i ts | Gora signora o vedova non giovane, pio 
" $ pis IERI ole. Genti iferte sub «Segretezza» 
id calmo MOV. operaio pulito, cerca stan: co- a dol ae li offerte su) pae te 
Ji mu Josio, fl sei ana) pei ee 
è. Amburgo 8, (Chiusa sSanton got] Stino [gosio, fiorini, quattro settimanali sia iva 
avorago por maggio 26.25, perseltem. 27.25, per | rc A » fermo posta. ; iacora, solito luogo. 
mbie 28—, marzo 28.50. sost.o RE RCA I | LLaro IGN ‘quarantenne cerca, 
Ani io. ea 15-27, reale | Dijmente Roiano, Gretta 0 Servo] S'iinonio. signorina buona famigl 
i So iega Santos) gi rebbesi fiorini 300 0 350. Offerte « praelità, inddesta dote, per iniziare qu 


. Chiusa, Santcs good average p 
chilogrammi) a fr. 31.50, W 


itavre 
aprile (per 50 
luglio a fe, 22-- 
Nuova York 8. Apertura. Rio per conseg, 
future sost.0, 19 in rialzo. 

Cotoni. Liverpool 3. — Mercato 
‘Tenders in Dochets 5, Veudito 6000 
allari consegna. Importazione 
na a consegna da qualunque porto ©. 


in 


L, 


di- 
La 


pri 


Petrolto, Anversa 8, Loco 2l» 


Olio. Parigi 


di 


3075, per aprile 51.75, maggio-igosto 53—,| TFFITTASI camer 
ni, | settembre-dicembro 54-=. calmo A prezzo mite, via Rossetti. Indirizzo Pic- 
'Scgaln. Farigi 8. Mese corrente 16.50 per | colo. HAO, 
apri sto i glio-agosto 15.50 si n r: 9 0 ammiobil 
na) Pen Eonto AR IIGIRiO agosto | cri FEITTASI camera vuota 0 ammobiliata, 
oembre. 180 el and. corrpnte 2090 A prezzo mite, via Rossetti. Indirizzo Pie 
per naggio-agosto 24.10, luglio-agosto 2 80, È nuti 


dicembre 2210. fermo 


settembri 
Farina. Za 
k. per mese corrente 32.10, 


bi- 
ta 


ni rima; 

Mento si avvicinò troppo al fuoco, e. le | lugliorago|to.32,55, , Seltembr Dicembre 30, 

“a A ci stazio 
fiamme Je si appresero alle vesti. Colla| gparito. Parigi 8, Per mese corrente 48.75, 


58. | maggio 48.75, maggio=agusto 4: 


decembre 3: calmo Chi 
Zuech . Parigi 8, Greggio 85° uso nuo- | U. re. Salice 13, IV.___ 
e almo, Manco per mese cor. i stanza ammobiliata, 
È maggio-agoste 25,621, stazio, centro. Indirizzo Piccolt 
PET | lugli« sto 25.871, ottobre-gennaio <7.25—, | __ 9a» 64 
Itatfinato 93-= a 931, ISiINTA famiglia affiia Della stan 
*imburgo. 8 (Chiusa), Por aprilo 16,60, per | I ammobiliata, ingresso libero, stufa, 
maggio 16.70, agosto I7.—, ottobro 18.10, de-| centro, “Indirizzo Piccolo. 6 
combre (8,05, gennaio | calmo ARCOLA, Quartiere pianoterra, giardino, 
Londra 8. Java ascell. 9.8, Itappo groggio terri affittasi prontamente stagione. | 
a so. 8 stazo | Indir 0. 386 
i RIRnrI AMPAGNA vicino. città, affitansi quar- 


s0- 
Navigli agli Hanrgara (I, r. Mag: 
generali), - Distinto dei navigli ormeggiati 
Hangors la sera dell’'8 aprilo 1903, colle 
presumibili del termino delle operazioni : 


idi- 


calmo. 


(9000. Merce ame-| 
Mi, 


fermo 
8, Ravizzone per mese corr. 


arigi. 8. Flevra de Paris |er_100 
aggio-agosto 92.50, 


15, settembre- 


li) 


per 


Pet | colo. 


ICERCASI per signorina stanza ammi 
liata, con costo, per primo maggio, 
cinanze via Chiozza. Sub «Centro» E 


ne 


quartiere quattr, 
oppure campagna. 
Giacomo, Sant'Anna, Rozzol, Chiadino: 
ferte « heritan Piccolo. 6 


‘asi 


iu- 


La desolata consorte Carolina a n0- 


6438 

‘o stanze, giare 
Vicinanze San 
ta 


bic |! 
vi 
Pio. 


Michele 8, II, sini 


3 vuota 0 ammobili 


50. 


Îliata, parchettatt, 
ffittasi prontament 


( 


p_Piccolo. 


agli |anno. Indiriz colo. 
af |q\ASTELLO ex principi Hoheniche Sa 
‘io, posto in collina splendida posizio- 


ne, 12 minuti dalla stazione ferrovi 


(3 


con giardino e vastissimo parco 


con comodo © 


ieri e stanze singole, stagione oppure 


a 
20.000 


‘omune di Muggia, il 25 per quelli dei | Aprile 52];;, Aprile-Maggio 555/100, Maggio-G ele a 

‘omuni di S; Odor sla Valle (Dolina) | E10 5%» Giugno-Luglio. 2.» 'Laglio-Agosto | POSI AIstiasi Tcercano pel quar- 
Fonuai di pia Di biro n q Shi di |è2%ho Agosto-Settemibre i tata «Ottobre ticre disponibile per maggio: 3 
e Ocisiano (Ocisla) e il 27 per que 4090 Ottob.-Novembre 4/1, Novembre-Dec. bamere, cucina, acqua. Offerte 
Paugnano, nonchè per i coscritti fore-| 45), Dicembre-Gennaic «Ventiquattro maggio» «Piccolo.» 

stieri e per i parenti deî riservisti di sup- Cereali. Londra 8. Frumento future Mr.a n - su 
plemento, ket mese cori 2, giugno 8,5%, per agosto signorilimente ammo: 

& 65% Formentone aprilo ——, giugno 4.34 nova 3, 1L, 10. 616 
Metalli. Lundra 8. Stagno Straits. Apert. Gi una stanzetta 

Da NILINO (Lanisohie).|/355, Chiusa ‘354, Rame Chile Bars good ord. I piano. 630 
brants. Ayertura pronto 61.*, p. 3 mesi. 61Ma. "i mmobiliate, fami 


Ta, 


ata, 


In 
85 
Dog 
Bel 


È 


Il 
De 


A 


bito mia fotografia. 
MRAMWAY ritiri mi 


A 
ni congiunti, amici e conoscenti. 
Il trasporto del caro estinto avrà 
partendo il convoglio funebre dalla casa N. 
TRIESTE, 8 Aprile 1908. 


spirò in Dio, 


danno il do 


lsazzaro Gutimann 


alle 114 ant. dopo atroci sofferenze. 
desolata famiglia partecipa tale irreparal 


Betti Guttmann nata Mayer c: 


Lodovico Mottenberg 


Elvira mar. Levi Alberto 
Emma mer. Rottenberg Arturo 
figlie figli 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta 


ANGELICA PITTERI-BAZZORI 


stamane alle 9, dopo breve ma crudele 
malattia, sopportata con santa rassegnazione, 


Coll animo straziato per sì immane sciagura 
loroso annuncio il marito Dott. Ferdinando 


bile perdita dell adorato Capo 


Iuogo Venerdì 10 corr. alle ore 3 pom., 
4 Piazza S, Giovanni. 


La ‘Redazione e l'Amminisliazione nofi restituiscono i man 


sonsorte, 
Girolamo Levi 


generi 


ne 


da colà in tram sino 


Depositi 


in custodia ed in Ammi- 
nistrazione: Nella cella di sicurezza, ove 
Ei conservano tutti i valori della Banea, si ac- 
cettano in custodia effetti 


n custodia publici, oro, argento 
SA oggetti preziosi a modiche condi 


ni eda 
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TAVOLETTE guarnite 
FORME FANTASIA 


Grandissima scelta cappelli guarni 


bd 
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Casa fondata nel 1832 — Deposito: Vienna IL 
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propos 
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